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Ari, l - PREl\ffiSSA 

II presente Contratto CollettIVO Integrativo Aziendale (CCIA) definiTO ai sCil5i deWart. ~O c 
seguenti dci DecreTO Legislativo n. 165 dcI 30 mar7.O 2001. nonché da ll 'art. 4 del CCNL del 19 
april e 2004 si applica a tuno il pcmonalc assunto con rapporto di \3vom n tempo indelenninato e a 
tempo determillil1 0 dell'area del Comparto pl\-'Sso r.oUienda Sanitaria Locale della Provincia di 
1.«00. 

le parti convcngono che il fine strategico deU"AZlcnda c COStltullO dal miglioramento della 
qualiu' dei seNizi e dalla 10m diffusione: ritengono altresi' che quest'obiettivo poss.;l t"S5tTe 
COnseguIto mediante il migliore utilizzo delle risorse e. in modo particolare, della risorsa la,"om. 

E' prioritariamente necessario restituire al lavoro dell'Azlenda il valore dellapubbliea funzione e 
ncostrui~ uno stretto legame fra il conereto s,'olgimCl1IO di un'attivita' c l'utilita' 50Ciaie cui essa 
concorre: gli aspetti motivarionali del In, 'Oro, infani. risultano dctcnninanti ai fini del 
TlIggiW1gimcnto degli obiettivi. 

Le parti riteTlgnno chc a tale s<copo occorra: 
• gcsti~ la contrallllZlone mtcgmuva in modo da coruugare lo qualità dci sen1n con 

l'arricchimenTo professionale e la valorizz:lzionc de1lavom; 
• realizzare un modello orsanizzativo che favorisca la pmecipazionc costru ttiva delle lavoratrici 

e dei lavoratori, nel quale simo possibili proposte di fnnne di organiUlLlione dc! 11LvOro da parte 
degli stessi; 

• qualificare le funzioni di programmazione, di indiriuo e di controllo delrazienda ouiminando 
l'util izzo delle riSOfR: 

• disporre di un moderno sistema di re1uioni smdacah che, nella distinzione d<:l ruoli, esalti il 
metodo dci confronto, le capaciTà propositi ve, il principio di responsabiliTà e sia uno strumento 
essCllZiale per la partecipazione delle lavoratrici e dci lavorntori. 

ArI. 2 DURATA, DECORIU~NZA , TEMPI E PROCEDURE DI 
APPLICAZIONE DEL CONTRAlTO 

[I presente ConTrailO Collmivo Imegmti\'o Aziendale (CCIA) concerne il ~riodo l ° gennaio 2002 
- 3 I dicembre 2005 per la parte normatÌ\'o ed i: valido dal I getlJlaio 2002 fino al 31 dicembre 2003 
per la parte o:onomica. 

Per tUl10 quanto non previsto nel presente cont ratto si f3 riferimenTO :li CCNl 19/4n!104. ciuuo. 

11 presente contwtto i: applicabile dal giorno s uccessivo alla sua stipula, sn lvo diversa prescrizione 
indicata ncl contrailO e eonser·,a la sua validi l;ì fillO alla stipulazione del sucCt'Ssivo contralto. 

L'Azienda, con idonea pubblicità di car.lt1cre Kencra.le. dani. comunicazione a fUni i dipendenti. 
della stipulazione del ~te contratto, pubblicando lo stesso sul sito intr.m~ aziendale. 

Art. 3 - PROCEDURE DJ VERIFI CA 

AI sensi dell'an . 4 commn 4 del CCNL 19/412004 le parti possono chiedere incontri periodici pcr/V; 
verificare \'allua7.ionc del pm;elll contmlto. Le parti possono chiedere incontri per lalPi 

nnegoziazione di quegli iSllfUti che: ~_ tIl, dlJ f ~ 
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• dipemlono da farrori orgamuauvi contingenti 
• siano collegati a sviluppi orgolnizzat ivi 
• siano oggetto di nuova contrnltMione a livello nazionale 
• siano ridisciplinati da nonnativa nazionalI: o regioMl<::. 

ArI. -1- RELAZ IONI SINDACA LI 

A) INFQRMAZIONE 
Pr<::m<:'SSO che l'informazioDc c· stnunento indispensabilI: per stabilire un comlto rapporto 
ncg07.ÌaJe. sono oggetto di infonnazione tutte le materie oggetto dL conl.r1luw.ione ed inolLTe i pi:mi 
di organizzazione ll7.iendali. il bilancio, le linCI: di mdLrizzo per i budget annuali e i progetti di 
rilevantc importanza per l'azienda. • 

Essendo dala f~eoltil ai soggCttl sindata li, ri çevuln l'informazione, di attivare la concertazione 
mediante richiestiL scritta. l'mfonnlllionc m~-d ~"Sima sulle matC1Ìe previste dal CCNL l: dal pfCSI.'fltc 
protocollo dovrà essere fornita prima ddla data prevIsta per l'incontro sil'ldacale. 

Su rum gli alh riguardami il rapporto di lavoro, l'org:lJllzzazione degli uffici e dci sm'w e lo 
gestione complelisiva delle T1SOBC umane, l'infonn:vione de\'c essere serina c prc\'enri\'.l, 

l'Azienda s i impegna a trasmettere alla R5U cd alle 00.55. IUlla la doeumen!:lZÌone inerente 
mmerie oggetto di contmttaZione, di conccrtftZion~ e consultazione, almeno lO giorni prima 
dell'inizio del ool\fronto negoziale, 

l'A7.Ìendl si impegna altresì a tra$meUl.TC, almeno UII:l \-olta all'anno. alle medesIme 
rappresentanze dci lavoratori. lUne le mfoomLzioni dL caranere generale, anche finanziario, relative 
alla stessa Azienda cd in p:micolare: 

• formazione: programmazione e SlalO di altua7.Ìone; 
• produltivj!~: verifica e controllo 
• mobilil:\. intcmQ ed esterna.: stato di 3ltUazionc; 
• lavoro straordinario; 
• mercato dcllavoro: flessibihtà, convenzioni cd estemalizzaz:ioni; 

• part-time 
• obicuivi di hud!!et annuali. 

In queBa sede 11: pani si confrontMO sullo SlalO di avanzamento degh impegni comunt'rllente 
assunti. 

L'Azienda mdividua il m;ponsabilc per la tr.I5missione degli ani. 

[3) CONCERTAZIONE 

La RSU e le 00.55 .. ricevuta l'informazione. possono arrivare, mediante richiesta serina, b 
concertazione. 

Oltre le materie previste dal CCNL sono altresì oggeuo di concenaziollc, l\Iui i regolamenti 
dell'Azienda riguardanti l'organizzazione degli uffici e, comunque. incidono suBa gcsllone del 
personale. 

li/Jì 

( 
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C) CQNSULTAZIONE 

Si svolge obbhg~tonm1ente c pren:ntivameme sugli 'Ini pre\isti d'II CCNL 

D} 1\'1..>\ TERIE DI CONTRATI AZIONE COLLETIlV A INTEGRATIVA 

Si rinvia a qll'l[1to <:i lalO neW:ll't. 4 del CCl\' L 7/4/ 1999_ 

E) PROCEDURA OPERATIVA 

Per quanto riguarda la contra«azione colleuiva mlegrathQ. e gli istituIi del1'infoITllanonc. 
concertazione, consultazione si ,tabilisce qU'lnto segue: , 
• gli incontri relativi agli istitutI di cui sopra vengono indetti mediante comunicazione scritta da 

parte dell'Azienda con rindicazione dell'ordine del giorno contenent..: gli argomenti indicati 
dalle parti: 

• fenno restando il termine ,tabilito dal CCN L per la concertuione (48 ore). per gli altri lllcontri, 
gli stessi devono avere inizio <'I11ro IO giorni dalla richiesta di una del!..: p<!rti: 

• le parti concordano di procederc a sislematica stesura di verbali simctici sulle conclusioni anche 
parziali dell e discussioni al fine di facilitare la definizione dei protocolli d 'intesa eio accordi: 

• il verbale deve essere sonoscritto dalle parti prima dello scioglimento della seduta. pre\ia 
lettura: 

• l'eventuale intesa, redatta III fomm scritta, imp<!gn~ l'Amministrazione ad aUhllfe rotli gli 
stnrmoa1ti possibili per la piena e completa applicazione della stess~ in Sl-ue decentrata con il 
coinvolgimenlo diretto di tutti i preposti al livello dirigenziale c di coordinamento: 

• il mancato accordo vicne vcmal izzato per iscri tlo con le posizioni conclusive delle parti. 

Art. 5 - ASSEMBLEA DEL PERSONALE 

In applicazione del vigenle accordo di lavoro. i dipendenti hanno diritto di riunirsi in assemblea nel 
limite massimo individuale di dodici ore annue pro-capite_ 

La COllVOCllZÌOne, la sede. l'or.llio e la presunta durata deJrassemblea e· comunicata oJ Dlrenore 
Generale. tnunite il Servizio Gestione Personale, a cum dcHa RSU o delle OO.SS inté'fessatc in 
forma scritta con un preaV\~so di almeno tre giorni, salvo casi di urgcnza. 

La con"OC~llone dell'assemblea potri esserc articolata anche per gruppi di lavoratori . 

Nella comunicazione do\'ri essere indicata 13 partcdpazione di dirigenti sindacnli esterni facenti 
parte di Organizzazioni Sind~cali firmalarie de11'accordo nazionale di lavoro. 

La procedura per la fruizione delle ore per l'Assemblea del personale è così fissata : 

l. l'interessato chc dovesse assentarsi dal sClVÌzio per partecipare ad assemblee dd personale 
dovrà segnalare l'assenza al proprio responsabile prima de11'assemblca 

2. l'impegno orario dovrà riSUlt1lTC dalle limbrature in uscita-enlrata effettuate presso la sede ove 
si s\'olge l'assemblea (rispenivamente ~l l 'i nizio e alla fine della stessa) 

3. i responsabili delle articoluioni organizzativc aziendali pro\'"edCnllUlO a trasmettere al Slor\~zio 
Gestione Personale l'elenco nominali\'o del personale che ha preso parte aH'AsscmblcJ. C 

Nei c3!.i in cui l'attività la"orativa sia articoIntu in tumi, l'assemblea è svolta di norma all'inizi,) o 
alla fine di ciascun turno di lavoro. aloga disciplina si applica per gli uffici con servizi 
continuativi aperti al pubblico. 
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Durante lo svolgimento ddle assemblee dcvc (,."Sscrc g=tita la copertura dci sm'Ìzi, con le 
modalità stabihtc per le giornate di sciopero. 

Relativamente al personale per qualsiasi motivo fuori smirio (escluso mal3nia e infonunio) o che 
ebbia supe:rJto con l'assemblea l'orano di lavoro. le ore di partecipazione all"assemblca emificate 
dal responsabile SOllO oollsider:l1e orario di !aI'Oro. con possibiliui. di recupo..'rO. 

IItt'mpo nccessnrio altrasfcrimenlO dalla sede di lavoro ,]13 sede di svo[gimC1110 dell'assemblea e 
ntorno i: considcrato orario di lavoro. 

Art, 6 - NORME DI GARA NZIA DEI SE RVIZI PUBBLICI J::SSENZIALII N 
CASO DI SCIOPERO 

Le p.mi concordano di ooru;idernrc Scr ... ili pubblici essenziali le attività rese all'inlt'TTlo delle 
seguenti art i~oll1zioni organizzatil'e: 

- Dipartllllento di Prcli'"I1zione Medica: Arca Omogenea Sanità Pubblica 
- Dipartimento di Prtvenzione Medica: Aren Omol;C11ca Sicurezza dci Lavoro 
, Dipartimento di Prevenzione Vetennario 
- Dipartimento dclla Fragilità 
_ Dipanimcnto A.S.S.I.: Servizio Tossicodipendenze 
• Sl'rvizio Provv~'(litorato Economato e Gestione Tecnico Patrimoniale 

ì'\c!I'ambito dci SC1"vizi essenziali è garantita la continuità deUe seguenli prestaziom in!hspensabili 
per assicur:lI"c il rispetto del "a1ori e det diriui oosliluzionaimellle tutdau: 

Dipartimento d i l'rc \"e D zioD ~ i\l edi~3 : ArclI Omogcncs S3ni,it l'ubblica 
_ referti, denunce, certificazioni cd attività connesse alle comunicazioni ùei prowcdlmenu con
tingibi li ed urg~nti; 
- controllo e vigilanza, nei casi d'urgenza, sugli alimenti e wlle bevande 
Dipartimento di PrennziODt Medie!!: Aru Omogenea SicunZ1:a d el La"oro 

_ referti, denunce, certificazioni ed attività conncssc alle comunicazioni dei pron'cdimenu oon
tinpbi ii ed urgenti: 
• controllo per hl prevenzione dei rischi ambientali e di vigilanza 
Dip3rtimeuto di rr~\"c"7.ionl' Vell'rin nio 

- ,'igilWlZa e controllo. ove non dilazionahili, in presenza o sospetto di lossinfcziom relativa ad 
alimenti di o riglnc animale; 
• ,~gilan..za cd in ter .... emi urgCllli in caso di malattie infetti"e e zoo1lO5i, 
_ referti, denunce, eertificazioni cd attività connesse all'emanazione di provvedimenti conhngibili 
ed urgenti 
Oipartimcnto ddla .' ragilit:. 

_ assistenza domieiliare a soggetti in carico a.I Servizio che necessitano di assistenza çonrinua 
Dipartiml'ulO 1\ .5.5.1.: Senillo Tos~icodipendcnu 

_ disml)w;ione di metadone 
Senilio Pro\'\"edilorll lo Economato c Gestione T ecnico PaTrimoninle 

- distribuzione di energia., gestione e manutenzione di impianti tecnologici 

individuati per garantire la continuità delle prestazioni 

c 
[ coDtingenti minimi csscnzia.li 
indispensabi li sono i seguenti: 'v; )}JJt~ I 
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_ Dipntimento d i Pren'nzione MHliea: Area Omogenra 5 anil" Pubbl ica 
D. I tecnico della prevenzione 

_ Olpanlmemo di Prevenzione Medica: Area Omogenea Sicun:-aa del lavoro 
n. I tecnico della prC"n:nzione 

- Dipartimento di Pr~venzione Veterinario 
n. I lecllico della prevenzione 

- Dipartimento della Fragilit,,: 
sciopero inttra giornata: 
n. <I infcrnlicri per rarca distrettuale di Leçco 
n. <I infcmticri per rarea distrcltu3le di /l-lerJte 
n. 2 inf=nieri per rarC3 dism:ttuale di Bellano 
sciopero 3d ore: 
n. 3 infennieri pt:r l'arcl distrettuale dI Lecco 
n. 2 mfennieri pc:r l'area di5lr ... 'ttu3le di Mentlc 
n. 2 mfennicri per rarea distrenuale di Bellano 

- Dipartimento A.5.S.I.: Ser"l"Qio TO$sicodip('ndenle 
n. 1 infermiere per rarea distrctruale di Lecco 
n. l inf ... -nn.iere per rarea distrettuale di Merate 

- 5en izio l'ron·editora lo Economnto e Gestione Tecnico P:atrimonialc 
n. l tl:<."T1 ico 

In considerazione della narura dei servi7i TL-si d alle strutture sanitarie, vengo no stabiliti i seguenti 
criteri da rispt:l!:>re nel caso di sciopero: 

la dWllt:l ma>sima del primo sciopero non potrà sUper1lI"e. per qualsiasi upo di VC1tcnza. una 
mtClll giornata (24 ore) 
l'intervallo minimo tr1I una mOnl: di sciopero e raltra di ciascuna 00.55. dO\T3 csscrc di 
almeno dodici giorni 
gli sciopt"TÌ successivi al primo per lo medesima vcrtenza oon potr3nno superare le ~S ore 
consecu ti,'c 
eventuali scioperi riguardanti singole professionalità e.o unitil non dovranno compromettere 
le prestazioni individuate come indispensabil i 
no n sar~nno effettuate azioni di sciopero: 

nel mese di agosto 
nei giorni dal 23 dicembre al 7 gennaio 
nci giorni dal glo\edi lIlltecedente la Pasqua al m~nedi succçss ivo 
gli scioperi dichiarati in corso di effettuazione si intendono illlmediatamente sospesi 
in caso di 3\!\"enimcnti di panicolare graviti o di calamità nn tur:i!e 

Ari. 7· SCIO PERO 
Il rispcl10 dell a sostam;a dell·ocumlo è reso possibile dalla defiruzione di procedure omogmc><: che 
conscrllono 1':adozione dei pro'IVedimcnti necessari a garantire sia l'indi vid u:u:ione del personale 
esonerato dallo sciopero che la corretta possibilitlÌ per quCS!·ultirno di essere sostituito da coloro che 
spontaneamente hanno deciso di non :aderire allo Stesso. 

Tale poss1bilità è resa ptÙ stringente dalla brevità dci tCTmini all'interno dci quali operare. 

A tale scopo è quindi opportuno precisare quanto seb'Uc: { 

a) m caso di sciopero aziendale le strullure e le rappresentanze sindacal i sono tenute a dame ~ 
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dcll':!:;t~n sione dol IBYoro. In caso di revoca di sciopero indetto in preçcdcna. le stCSS~ 
devorlO damo:: tempestiva comunic:I7.ione aU'Amminisuazionc; 

b) la Dirt::lione dell'Azienda predIspone e comuniça almeno 5 giorni prima dello sciopero 
l'clenco IlOmillllh\'O dei dipendenti tcnuti alle prestaZioni indispensabili ed esonerati dallo 
stesso. sulla scon& del nominativi del personale pm isto in turno o in SCl"vizio nella giornata 
in cui cade lo sciopero, apponandov i <'''",ntuali riduzioni con il cri terio della rotazione; 

c) li Responsabile dell'anicol:lZione organi7.7Jl1iva provvede a comunicare Bi destinatari 
Interessati l"elcnco dei dipendenti esonerati dallo stiopero; 

d ) la richiesta di sostituzione. alrmtcmo d.,j conTingcoli di pcrsonal~ esoner:uo d:lllo sciopero. 
va prescmata mtro 24 ore dallo comunicazione e comunque 10 caso di indisponibiliti dci 
lavorntori interessali anche fino all'inizio dello sciopero stCSSO; 

c) Il personale ~·he non intende adenre allo sciopero non può essere posto in SOSUIUZlOne d~1 
pe1"Wnalc sciopcronte; 

f) Il personale comandato C: tenuto esclusivamente a smlgero:: le ftmzioni per le quali e stato 
esonernto dallo sciopero. 

11 personale che risulti assente non lPustifica to nella giornata di sciopero :rurj considerato come 
ad~"'retlte all() stesso. 

l responsabili di SeI"\uio, i responsabili di Distretto, il Direttore Sanitario al il Responsabile 
del1'Vnicio Infcrmicristico. Ternico e Riabilitati\'O Aziendale in ragione delle competenze 
atmòuite. segnaleranno 111 Servizio Gcstione Personale l'elenco de-I personale che ha aderito allo 
sciopero. al fine di consentire 18 comunicazione dei Ibli incn.'Tlti lo sciopero n~i tempi stabiliti. 

L' .-\.zio:nda fomirà a richiesta. alle Rappn:senlanze Sindacali i dati relativi al numffO compless,,'o 
dci dipendenti ehe \~ hanno aderito. 

In caso di sciopero potranno essere autorizzate le Il$senze a titolo di ferie solo nel C350 in cui lo 
richicsta venga cffetluata prima della proclamazione dello sciopero. 

Art. 8 - ISTITUZIONE COi\nTATI: - PARIT ETICO SUL FENOMENO DEL 
i\ IOBBI NG E PER LE PARl OPPORT UN ITA' 

CO,,",UTATO MOBBING; 
Le paro conOO«laoo di istituire il Comitato J>nritctico sul fenomeno del mobbing che a\"fÌI i seguenti 
compiti: 

• raccolta dci dati relati>~ alraspcllo qu~nt i t ati\"o e qualitativo dci ft:llom cno del mobbing 
in relazione alle materie di propria compcten7.a; 

• individuazione delle possibili cause del fenomeno. con panicolare rifmmcmo alla 
venfica dell'esistenza di condi-r.ion i di lavoro o fallori organizz:uivi e gestionali che 
possano determinare l'insorgere di situazioni perseculOrie o di violenza morale; 

• fnrnlulazionc di proposte di uioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione 
dclle situazioni di criticità, anche al fme di rea1i= misure di tutela del dipendente 
interessnto; 

• formulazione di proposte per la defi n izione dei codici di condotta. 

( 

n Comitato sani. costi tuito da un componente designato da ciascuna delle 00.55. di compano 
firmatarie e da un pari numero di rappresentmi dell'Azienda. n Presidente vemi designato Ira i I 
rappresentanti del!" Azienda. il \i~epn:sidente dai componemi di pane sindacale. per~ 
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cm .. UTATO PARI OPPOR1l.Jl\'lTA ': 
u pJ.ftl concordano iool!re di istituire il Comitato per le pari opportuni t3 che 3,TiI L ~gu""tl 
compiti 

l1lecoha dei dat; rclat; vi alle m9tme di propria comf"'l<'1l7.a. che l' amminiSlruzione e t<:nUt.:l a 
fomir~: 
fonnulazione di proposte in ordine ai medesimi; 
promozione d iniziath'e volte ad nlNare le tlir~tlive dell' Unione Europea per l'affenn:v;ionc 
$ullilvoro della pari dignità delle persone. nonch~ aziOfll positive ai sensi della L n. 
1251\991. 

11 ComLt.:lto. pr .. -siedulo da un rnpprCSCfl1ante dell 'azienda o <'lLl~, sari costituilO da un componeme 
dcslgnalo da ci3SCuna delle 00.$$. di CQmp::trtO firmatane c da un pari numero di rapprescn!3u 
dcll'Azienda. Il Prcsidenl~ designerà un vicepresidente. Per ogni compontnte effettivo ~ pre-islo un 
componente supplente. 

Art, 9 - AGllilLITA' SINDACALE 

Si applicano le di~posiz:ioni previste dai CCNQ 7/8/ 1998 e sliccessivi con le integTnzioni che 
seguono: 

!\Ionle orc pnme.si sind3cali: le ore utiliui. tc in orario di lavoro dai rappresentanti delle 00_55 
elo R.S.U. per le riunioni di trattalive, di incontro a qualsiasi titolo convocate. o pct la 
partecipazione a commissioni bilau:rali (gruppi iStrullori etc.) samnno considerale Il.uività di 
smizio c non afferenti al monte ore dei penncssi sindacali. 

Sede $indac9h.' 3:t.ieodale: l'Amministrazione mellC a disposizione una sede sindacale senza 
barriere architcUoniche e dotat.:l da arredamento adeguato, personal compuler con collegamento alla 
posta elettronica ed [mente\, telefono, fax, riscaldamento e condizionatore. 

8aeh«be sindacali; le b~eheche sindacali vanno previste in tuue c sedi e unita operati,-e con 
garanzia dell'uso esclusivo ed in posizione f~cilmcnte aceCSl;ibile al pernonale. 

Ari. IO - DELEGAZiONE TRATTANTE 

Per la parte pubblica: 

il Direttore Generale 

il Direllorc Amminisu-ativo 

il Ro::;;po1\s.:lbile del Servizio Gestione Personale 

il Responsabile dell'Ufficio Organizznione c R1son.c Umane 

un mppresentante dell' Azienda o lIn suo delegato 

Di volta in \'olla la d~leg:t.Zione potr.l. esS{.TC intcgt1lta dai flIpprcsenlnnti titolari degli uffici 
interessali. 

Per le 00.55.: 

i flIpprescnlanlÌ della R.5.U. 
I 

i rnpprcsenlanti de!le 00.55. di c~lIeso Il firm tane del presente accordo e del CCNL r<t 
~\y ~~ '( 



la d1:11:g:L~ione trallame potri c:s5ere imegrnla di volta in "olta con altri componenu in relazione a 
tematiche specifiche. 

La composil.ione della dclega7ione trattante di ambo le parti deve essere comunicata per Iscrillo alla 
controparte. 

,4rt. 1 1 • COl\'IMISSIONI B1LATERAl.I 

le parti concordano, che In caso di necessnà, verranno limunc Commissioni bila!er~h su specifici 
temi imll\ idU:Lti fra le parti medesime. 

Ar i. 12 • IND IVIOUAZIONE NUOVI PROli Li ALL ' INTERNO DELLI\ 
CATEGORIA C (ari, 18 CCNL 19/4/2004) 

In applicazione dell'art. 18 CCNL 1910412004, nella dotazione organica di questa ASL 'cngono 
i~tiluiti nella categoria "C" i seguenti profil i professionali aITerenti al ruo lo sanllano ed al ruolo 
tecnico: 

.. Infermiere Generico Esperto (n. 1 pOSIO) 

... OperalOre TL'Cnico Speciahzzato Esperto ~ Autista (n. I posto) 
:;. Operatore Ttx:nico Spccialiaato Esperto ~ Idraulico (n. I posto) 
... Opcratore Tecnico Specializzato Esp~rto ~ Elearicista (n. 2 post i) 

La riqualificazione del personale inquadrato nella Categoria "S" hvello economico "super"det 
corrispondenti profili ed In possesso dei ne;;cssari reqUIsiti di acces50 alla catcgoria "C' a\'"iefle 
su richiesta dci dipL'Tld~nle. pre,'io aflissione di avviso riportante i requisiti specifici di accesso e 
a condizione che rintcress3to svolga an ivitit partieolanneme qunlificate che prl'suppongano 
specifica esperienza professionale maturat ~ nd sol1ostBnte profilo di "Bs". 

Ai sensi dcl1'art. 18. comma 5 CC:-.IL 2004, detta riquahficazione comporta la contestuale 
soppressionl' dei eorrispondrnll postI ex cat. "Es". 

Al finanzi~mcnto d<!i passaggi in oggeno si provvede con il fondo di cui all'art. 31 "Fondo per il 
finanziamento delle fasce retributi,·c. delle posizioni orgalliaattve. del valore comune delle ex 
indennità di qualificazIone professionale e dell'indennità professIOnale specifica" incrementato 
con le risorse di cui al comma 4. IctL a) primo alinea dello stesso articolo, pari a €. 2.00 mensili 
per tredici mens ili tà, per rutti i dipendenti in servizio al 31 dicembre 2001 (470) 

ArI. J3. PROGRE SS IONI VERTI CALI (Ari, 19. c.llell. d) CCNL 1 9W200~) 

L'.'Ulffida intende continuare II processo di riquahficazione e valorizzazione del personale 
medianle l'istituto della progressione vertica le. Al fine di dare applicazione a quanto previsto 
dall'art. 19, c. I !cII. d) del CCNL 19/412004 viene stabilito di utjli~..zare l'implementazione del 
fondo di cui all 'art. 31, eomm3 4 ICI\. a) scçondo alinea pari a €. 24.745,50 (€. 4,05 mensili per 
Ifedici mensilitit, per tUlli i dipendenti in servizio al 31 dicembre 200l - n. 470) per la 
progressione "ertiule a favore del personale dci ruoli tecnico ed amministrativo. 

• c, 

Prevjo confronto sindacale. vengono individuati di volla in volta i passaggi di categoria eio 
livello economico superiore, precisando che i posti a selezione vengono dctenntnllti anche in 
base al numero dci candIdati in poSSCS50 dei ne<:cssart requiSIti di anunissione nei limiti della 
dmuio", """ico di Oi"~~,",,,on.pror'l~. ,~oh< di,,,,,,ib;"" dol roll. ~ 

~ ~~"~/~ 'I 



L~ progressioni vcrticali avvengono con trasformazione dei postI del relativo organico e contcstuale 
soppressione dci po~ti nella <;;;Ilegoria o livello economico di provenienza. Alla copertura degli oneri 
per lo sviluppo professionale dci personale contribuisce anche il valore delle fasce rctnbUlive 
el'entu~lmente gin Jnribuitc J ciascun dipendente interessato. 
L 'importo delle fasce. eventualmente già attri buite J ciascun dipendente interessato, viene congelato 
e tOTm al fondo ~l la data di cessazione dal servizio del personale che ne ha usufTuito. 

Art. 14 - PROCEDURE PER L'ArruAZI oN E DELLE PROGRESSION I 
VERT ICALI 

Le progre:;sioni vcrticJli riguardano il personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo 
indetermin~ to in possesso dei requisiti previst i per l' accesso aHe singole se!eziòni. 

BANDO DI SEI.EZIONE 

L'Aziend~ provv~-dc all'indizione delle procedure 5elenive medinnte un bando interno nel qualc 
sono indicati i posli disponibili pcr eiascunn c:ategoria e profilo. nonché i rispctlivi senori di ani vità . 

Nel bando devono essere specifi<;;;lli: 

1) i requisiti specifici di ammissione: 
1) il termine e le modalità di presentazione delle domande; 
3) il contenuto delle prove selettive (scrinc do pratiche cio orali); 
4) i eriteri per la valutazionc dci titoli: 
5) il tranamento economico lordo complCS5ivo prC\1sto per i posti a selezione: 
6) cventuali documenti du present.:lrc in allegato alla domanda. 

!.I b:rndo può pr~veder~ per l"ammissionc alla selezione specifici requisiti professionali o 
competenze o esperienze aggiunth·c rispetto a quelli stabiliti dall'allegato 1 del CCNL 7/4/ 1999. 
ritenuti aninenti al posto da ri coprire. 

L· Azicmla si impegna a darc la massima difftc;ion~ ai bandi in oggeno ~ttra\"c:rso la pubblicazione 
ali" albo e r affissione nei vari presidi, di nOrnll!, per almeno qUlIldici giorni . 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l"ammi,sione alle seh:zioni gli aspirant i in possesso dei requisiti culturali e professionali 
richiesti dovran no presentare entro la d3ta di scadl?llza del bando (di normn 20 giorni dalla data di 
emissione) una domanda in carta senlplice, ind icando quanto segue: 

nome e cognomc, data e luogo di nascita; 
categoria e profi lo di inquadramento: 
seT\iziol settore! uni ti! opt-""l1It;va di appartenenza; 
curriculum professionale e formativo; 
indirizzo al qualc dovrà essere cffeuuata o gni ntcess.ari~ comunicazione. 

Alla domanda potrà esscre allcgata ulteriore documentazione utile alla valutazione del curriculwn di 
studi c professionale, eventualmente anche facendo ricon;o all'autoccrtificazione ovvero 
richiamando quantQ già agli atli detrAmministrazionc. 

~ jl~tv",~ AA ~ 
Il ~ /"'y\l' ~ 
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COMPOSIZIONE DELLA CQ;'1MISS10NE 

l..:J. commissione [lCT le selezioni i: compos t;! oomc segue; 

,\ - penonale :l pp!l rt~ncnfe ~ I ruolo unitario: 
il Direttore S:milano o Il Dirtuore Sociale secondo competenza, OWCTO un suo dc:!egato 
indhidu:uo Irti i Dirigenti intercs.ati; 
un dirigL'TlIC t:$pm o nelle moterie oggetto del le selexioni, sct'lto dall'A 7.knda tra Il pct'Wnale 
dipcndcrue dall a stessa o da wtre A;o;iendc s ani tarie della Regione; 
un opemtore di categoria superiore a quella cui si riferisce 13 selezione esperto nella matma 
;;celto daU"Azit'flda tr.I il personale dipende nte d1l1a stessa o da AZiende sanitarie della Regione; 
OWe1U. in manCan7..:l di tale figura. un operatore dello $lesso profilo professionale di quello 
messo a selezione. con cinque anni di anzianità di serviZiO nella s!t:ssa Categoria . 

• 
8 - pe rson ale IIpparTcncnte ai ruol i profess ionale, tecnico cd amminist J"nrj ,·o: 

il Direttore Amministrati\'o o il Di rellore Sociale secondo compclt,nza, ovvero un suo dckgato, 
individuato tra i DirigCt1ti mu;rcssati: 
un dirigente esperto ndle materie oggetto d~lIc selezioni. scelto dllll' A~enda tra il personale 
dipendente dalla stessa o da altre Aziende sanitarie della Regione: 
un operatore di categoria superiore a que lla cui si riferisce la scle:uone esperto nella matma 
scelto da li' Azienda tra il personale dipendente dalla stessa o da Aziende sanitarie della Regione; 
ovvero. in mancanza di tale figura. un operatore dello stesso profi lo professionale dt quello 
messo :I. ~lezione. con cinque anni di anziani tà di servizio nella stessa Categoria. 

le funziOni di segretario sono svolte dal personale ammimsullti\·o dell'Azienda di categoria non 
inf~--riore alla C. 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

L':unmiS5ione alla sele'.:ione per la progressio ne \micale i: subordinata al possesso dei requisiti 
specifici previsti per l'accesso dalnnterno a ciascuna categoria e profi lo profcs;;iona!e dalle 
de<:lar.uorie di cui all'allegato I del vigente C,C,N.L. del compano Sanità 7/4/1999, esplicitati dal 
bando. 

ESCLUSIONE DALLE SELEZIONI 

l'esclusione dalla selezione e disposta da!!' Az.ienda con prov .... edimento motivato da notificare agli 
mter-essati cntrO 15 giorni da1l'adozione. 

"-tODALlTÀ DI ESPLETAMENTO DELLE PROVE 

La convocazione fonnale dei candidati ammessi avviene, di nonna, almeno 15 giorn1 prima della 
data fissata pt.'T l'e$pletarnenlO delle prove. 

La Commissione redige il verbale atlt'Stante il regolllTe svolgimento delle sd ezioll1 e provvede a 
trasrncttcrl0 al SelVizio dci Personale per i succCllSivi adempimenti. 

c 

Vengono valu tat i d'uffi~io i servizi maturati presso Pubbliche Amministro7.ioni IlTlche lI\ modo non J 
continuativo c con rapporto di avoro Il tempo detenninalO eio indetcnninato. fil> M 
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PROVE DI SELEZIONE 

u prove di selezione vengono prc\';ste cnme di seguito indicato: 

• Pa~sasgio dnlla categoria A a1]3 categoria 13 : prova lOOriOO - pratica elo colloquio su materia 
attinente al posto da ricoprire. 

• Pa.~~a~ gio dalla cMegoria B ana c."llcgoria ç : prova teorico - pratica e colloquio su argomC11ti 
rigu.ml.1J1ti I"attività di servizio propria dd posto d.:J. ricoprire. 

• P3S"'1~giO dalla Qtegoria C alla categoria D : pTOva teorico - pratica e colloquio su argo!llCl1U 
riguardanti r attività di ser";zlO propria del posto da ricoprire. 

PUNTEGGI 

la Commissione d ispone C()mplessivamcllle di 100 punti cosi suddivisi: 

a) Passaggio dalla ç;!I~goria A alla calq:oria B 

[] punti 60 per la pr!l\'a trorico - pratica elo colloquio 
[] punIi 40 per la \"3.Iutazionc del l:urriculum 

b) Passag~io dalla categoria B alla categoria C : 

[] punl! 35 per la prova tcorico - pratica 
[] pumi 3S per il colloquio 
[] punti 30 per la valutazione dci curriculwn. 

c) Passasgio dana gile'gana C ana cat<"goria D : 
[] punti 35 pcr la prova teorico prtItica 
[] punti 35 per il colloquio 
[] punti 30 per la valutazione del curriculum. 

VALUT~ZJQNE DELLE PROVE 

Nel caso in cui la selezione preveda una solo prova. il supcr.unemo dell a StCSSi è ~"\Ibordinato al 
raggiunglmmto di una \·olutn.zionc di sufficienza espressa in temuni numenel pari almeno a 40 60. 

Nel ca;;o in cui la selezione consiste in una prova trorico - pratica e in un colloquio, il super.lm.:n1O 
di ciascuna prova è subordinato al r ... ggiungimcnto di una valulll:r.ionc di sufficicoza espressa IO 

tenni,,; numeric i pari almeno a 25/35. l"amnnssionc: al colloquio è comunque subordinata al 
superamemo della prova teorico pratica. 

Altennine della procedura viene stilata appos ita graduatoria. 

Art. 15 - ACCFSSO AI LI VELLI SUl'ER 

REQUISITI 

L'ammissione alla selezione per la progr"-"Ssione ai li\"clli supe1" è subordinata al possesso dei 
requisiti spcçi fici previSlI per l·aceesso dall" interno a ciascuna posizione d:!ll e declaratorie di cui 

.11',11,'''0 idei C.C.N.L. "41\999'" oo~. 
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!'IWVE DI SELEZIONE 

le pIt)\'e di selezione vengono l're\' iSle come di seguito indie:IlO: 

Pa~nggin a ll' inll'rnO d ella calegorla B al livello H SlI per: 
pro~'a teorico - pmlica o colloquIO su m::ll<'Tia attinente 81 posto da ricopri re 

l'a~~ a::2.jo all ' intcrnfl dell a c3tegoria D allivello D supero 
prova pratica c colloquio su materie propri!;: (lei settori di aUi"ilà relauvi al profi lo di appartenenza 
ed (11 POSIO da ricoprire. 

plF.\.TEGGr 

La Conunissionc dispone complessivamente di 100 punIi cosi suddivisi: 

PaHa:::: io aJl';nt ~ rnn della ca tegoria Il ,,11;" 0110 Il SU)K'r: 

c punti 60 per la pro,a toorico - pratica o il colloquio 
c punti 40 per la ' ·alullI7.iooe del curriculum. 

Pa,~aggi o ,dI'Interno della catcgoria I) a llinllo J) ~ II !1cr : 

o punIi 35 per la prova leoriCO - pratica 
o punti 35 per il colloquio 
o punIi 30 per la \'31utaZione del cwricu!wu. 

NQR..''\IIA FINALE 

• 

Per quanto riguarda il bando di selezione. le modali1li. di presentazione delle domande. la 
compo5izionc della Commissione. l'esclusione dalle selezioni. le modaliÙl di espletamento delle 
prove e lo. valutazione dene prove si applicano gli stessi criteri già individu3n in precedenza per le 
progressioni verticali. 

Art. 16 -lUSORSE PER LA CONTRAITAZIONE INTEGRATIVA (a rt. 32 
CCN L 19/412004) 

A seguito dell'accordo effettualO negh incontri dcI 231212005 e 30/3/2005 tm le Pani si è definilO di 0 
destinare le risorse ex ari. 32 del CCNl 19/4f2004 pari ad Euro 62.933.00 (corrispondente ad Euro 
JJ3.90 per n. 470 (\ipen(\enli in servi;do al 3111 212001) al fondo di cui ;Ill 'art. 31 - - Fondo per il 
finanziamen to delle fasce retributive, delle posizioni ofganizzali\lc, del valore comune delle ex 
indennità di Ijualificazione professionale e d ell'indennità professionale ~pccifica . a dCOOrTetl: 
dal1'Jlll2003 nel modo seguente: 
Euro 31.466,50 per il finanziamento delle progressioni orizzontali; 
Euro 21.466.50 per le posizioni org;miuativc; 
Euro 10.000.00 per progetti specifici. 

~ 14 5J}- ~ ~ 



Art. 17 - PROGRESSIONI ORIZZONTALI 

Le p3I'1i concordano di cosi anribulre una fascia <..oeonomlca ai dipendenti ncl modo se!!u~ntc: 

,. dal l 112004 ai dipendenti In possesso di due anni di ~rmanem:a nel profilo alluale; 
). dal 117/2004 ai dipendenti non in possesso del requisito tcmpor.de di due anni di 

permanenza nel profilo. 

Atr. 18 - POS IZIONl ORGAj'lLZZA TlVE 

In seguito all'em:mazione del nuo\'o Piano di Org3niaazione e Funzionamento Al'iendale. si 
concorda ehe uml parte del fondo e~ art. j 1 "C11 ga destinata all'istiNto ddl~ posizioni orgam7.2.lti\'e 
l'hl." ad oggi risulta pan ad Euro 98.400.00, L'importo indiealo potrà subire -.'ariazioni in piu o in 
meno solo a ~c!!uito di contr.llta;:ionc. 

L'Azienda istituisce le posizioni organiaative distinte in gestionali c professional a sel.'Uito dell!." 
nuo'·e mappaturc delle atu\'ità del personale del eompano, formulate dai Resporu;abili, 

L 'istituzione d~l1~ posizioni organiZZ3live de\'(~ essere portata a conoscenza dci per<ona!c 
appartrnrnte alle categorie c profili indicati nd C.C.N.L !U modo da poter acquisire le e.entuali 
disponibilità Q ricoprire !'incarico, 

Il conferimento (]cll'incarico è effettuato con provvedimentD del DirettDre Gener.lle su proposta 
motivata del Responsab ile di DipanimcnlO ciO Distretto di assegna:done e del DirettDre 
Amministr.lti\'o, SanitariD e Sociale, secondo com~tenza. 

La proposta deve contenere la mOllvll7.ionc della scelta del candidato, f<lcendo specifico TlfrnmcntD 
alla caereo7.:! tm i conlC!luti professionali richiesti dalla posizione e il çurrieulum professionllc e di 
sNdio del diPC!l(]L"te prendendo in considerazione anche la documcntuion" conu:nula nel filSClcolD 

p=m"" 
L'atto di nomina, debitamente motl,'DtD, deve specific.lre: 
• i contenuti profes5ionali specifici c le attività attribuite aUa po~ziDnc In t:Samc 
• il peso aurib lli to alla posi~jone" il suo valo re economico 
• la durata dell'incarico e la conseguente SClllenza 
• i criteri di \'alutazione predefiniti nelrambito del SIStC1l13 di valutazione pcm1llfU:n1e istituito in 

Azienda. nonchc eventuah ultcriori criteri di ,'a1utaziDne che l'Azienda ritenga opponuoo 
stabilire m relll7.iollC allo $pCCÌ fico illCarico confento. 

L·AziC!lda in relazione aWeslgcnza di conferiTe posizioni di particolare ri levan7a e complCSSlta può 
pre,edere appos iti perccrsi formativi. 

Si allega la mappatuflI delle posizioni Drg, uati\'e individuate e auualmcnle conferite in 
Aziendll(allegato I). 

, 



Ar t. 19 - FUNZION I DI COO RDINAMENTO (art. 19. c.1 lett. b) CCNL 
19141200.1) 

A seguItO di ricognizione. l'Azienda provvede ad inquadrare nel livello economIco "Ds" C.killl 
effetto d~1 IO seltcmbre 2003. il personale app!l.nenente alla categoria "D" in possesso dei 
necessari rcql.lis it i indicati neH'an. 19 comma l IcI!. b) che. alla dma dc!! :!. Tloollocazione, 
continua li. svolgere le reali funziom di coordinamento gia riconosdute alla dala del 31 a,gosto 
200 I - ai sensi dell'art. l O CCNL 10 9noOl. 

AI predetto pcp.;onale oontinua ad euerc corrisposta la relativa indennità di funzionI' di 
coordinamento - partc fissa - nella misura annua lorda di €. 1,549,37 a cui si aggiunge In 
uediccsima mensilità. 
Analogo lllquadrarnento in Cal Ds. li. seguito "erifica delle mansioni 5voI!c. è stato disposto a 
favore dei dipendenti che', pur essendo inquadrati nella CaLC al 31 Agosto 2001. svolgevano 
funzioni di coordinamento e hanno percepito 1~ relativa indennità. 
Il mantenimento deJl'inquadrame'nto in la le livello economico c dell' lOdennità sono strettamente 
eOrTe'lati all'effettivo svolgimento delle funz ioni stesse; in caso contrario oltre a non bendiciarc 
delrinquadmmento economico. i dipendenti perderanno anche la rispeni\'a mdrnnità di 
coordinamento. 

Detto inquadramento avviene mediante In sopprcssione dei relativi posli di "CollaboratorI' 
Professionale Sanitario" dei profili di appartenenza c di " Co1l 3bomtore Professionale' -
Assistente Sociale" eon la contcstullle riqualifiea:zlOne nei corrispondenti profili di 
"Collaborntore rrofessionale Sanitario Esperto" e di .. Collaboratore Professionale - Assistente 
Sociale Esperto". 

L"oncn: complessivo di €. 2.143,00 e fina nziato con il fondo di I,:ui :tlrart. ) I "Fondo per il 
finanziamento delle fasce rctributi\'e, delle posizioni organi7.zative, del valore comune de'Ile ex 
tndennttà di qualificazione profn.sionale e dcl1'indennitii professionale spe'eifiea", comma 5, lett. 
c) dci CCNL 2004, rideterminato con I criteri previsti dallo stCSSO, contribu"ndo a lale scopo 
anche il valore della fascia già attribuita ai dipendenti. 
Il valore delle fasce viene pertanto congelato e ritorna al fondo in caso di cessazione dei 
dipendenti che nl,: han!l() benefiei:!.to, salvo il caso in cui si intenda confcnnare tali posti nella 
dotazione organica dell'Azienda. 

ArI. 20 - INDENN ITA ' PER ASSISTENZA DOMICILIARE E SERT (ari, 26 e 
27 DEL CCNL 19/412004) 

Si deterrnma l'erogazIone delle indennità per assistenza domiciliare e sert, indennità che competono 
su base giornaliera, con decorrenza dall'lfln003 a favore del per>anale interessato. 
Le indcnnit!l. vernlOno riproporzionate alla percentuale del rapporto di lavoro dci dipendenti. 

L'erogazione delle indennitB Sen avv~m per intero n coloro che sono assegnati In % a tale 
Servizio. 

I 

IO 
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Art. 21 • DETERMINAZIONE DEI FONDI CONTRATfUALI 

ANNO 2002 

FONDO ART, 29 - Fondo per I compensi di b"oro straordinario e p~r la r~munH:lI.ione di 
panicol:!ri conùizioni di di~agio. pericolo o d~nllu 

Fondo ~lOnco almo 2001 

VariaLione del fondo: 

mcremento per 12 mensilita di Euro 7.69 mcnsili per diprndenle m 
$Cf"\i~IU al J 111212001 (art. 29 c.2) - dipendcll l i in ser.izio: 470 

Incrcmento di Ellro 1.15 mensili per dipendcl\lc In servizio 
al 31 '121200 I (art. 29 c. 3) - dipendenti in servizio: 470 
(solo limitatamente aH"anno 2002) 

TOTALE ANNO 2002 

ANNO 2002 

Euro . 281 .912.83 

Euro 43.372.00 

E l.ln) 60486.00 

EuroJ3 1.110.83 

FONDO I\RT. 30 - Fundu della produuh'ir:ì collettj>'3 per il miglior3mcnto d ci irn iLi e per il 
premio della qll~lirà d~ll e prestazioni Indh'lduali 

Importo storico 

Fondo stori co anno 2001 

Decurtazione in sede di conlI1lttazionc intcSJ1Iti va del 15% del 
fondo per rmanziare il foodo fasce 

TOTALE FONDO At"NO 2002 

I\NNO 2002 

Euro 381.100.09 

Euro- 58.155.01 

Euro 329.5--15,08 

FONDO ART, )1 - Fondu pcr il fina nziamento delle fasce rctributh'~, delle pos izioni 
orglllliuali\"c, del ,"alore comune delle ex indennità di <lualinc1l1.ione profess ionale e 

, 

C 
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1 mporlO ~ Io rico 

Fondo StOnCO anno 2001 

Incremento derivante daTran. 39 C.~. Ictt.b) qllale quola minon 
onm derivanti dalla riduzione stabile della dotazione org:mica 

Incremento (!c:teml inalO per progressione art, 49 DPR 384/90 
AMo 2001 in ragione annua (art. 40~. 1 CCNL 714/1 999) 

lnCrt'TllCllto derivanle dai rispanni sullc R.LA. del personale cessato 
nel corso del 2001 in ragione annua (aM. 3 c. 3 le!!. a CCNl 
2092001 Il biennio economico) 

Incremento di una quota del 15~ .. d~";\'ante dal fondo dclla produt
mit!a colletti\'a 

V:ui:u.ionc del fondo J= quota per finanziamento ooordinamemo dal 
1 '912001 ai collaboratori proDi saruulli già appartc:nc:nli alla 
Cm. "D" 

RIV:llutll7.tonc aulomatica in rapporto al nuovo valore delle fasce anno 
2002 (aM. 31 d) 

Incremento riSOr.iC aggiuntÌ\-e rcgionali (c-uro 103,00 pro-capite) 
Accordo Quadro regionale dci 17.91002 

TOTALI:: ANNO 2002 

ANNO 2003 

Euro 944.458.29 

Euro 23.240.56 

Euro -1.338.2 -1 

• Euro l.1IJ.J9 

58.155.01 

Euro 17.559.47 

Euro 11.887.81 

Euro 44.J96.00 

Euro 1.1 06.~9,87 

FONDO ART. 29 - Fondu per i compensi dilD\'oro straord inario e per la remuncradone di 
part icolari condi-.:ioni di d isagio. pericolo o d anno 

Fondo storico anno 2001 

Variazione del fondo: 

incrementO per 12 mc:nsi1ltà di Euro 7.69 mensili per dipendentc in 
servizio al ) 111212001 (m. 29 c.2) - dipendenti in servizio: -170 

Incremento OO~::::,'~;;,,::::~!:~::::::~:~:dl .• ',;III:,~· '~rt;."~':9, ~'~.4~ DetcnniMto oosto cffenivo" 1'lISsistctUa 
Domiciliare 

Euro 281.912,83 

Euro 43.372.00 

Euro 82.530.00 

Bb ;.iU /J.f--: .@!:1 
, .IW~ 
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Incremento consistente ncIrapplicaz:ione dell' art. 29 eA 
Determinato costo cffettivo"a coll5llntivo" indennità Sert 

Decllftazione di una quota pm al valore di n. 65 ore di lavoro ,traor
dinario per ciascun dipendente incaricato nell' nrea delle posizioni 
organiuative 

TOT ALF. ANNO 2003 

ANNO 2003 

Euro 

Euro - 10.672,35 

Euro 413.282A 8 

FON DO ;\ RT. 30 _ l'ondo de lla produUività collelti"3 per il miglioramento d ei ~c rvi7.i c l'H il 
p remio della q ua lità delle p restazioni individual i 

ImporlO sto rico 

Fondo storico anno 200] Euro 329.;4;.08 

TOTALE FONDO ANNO 2003 Eu ro 329.5-15.08 

FONDO ART. 31 - Fondo l'H il finanziamento delle fa~ce retiibud \"C, delle pos izioni 
orga nizza ti"e, dd valore co mune delle e~ illdcnnitil di quaHfk3Zione professionale e 
ddl'indcnnilil professionale spçcifica 

Fondo storico anno ZOO2 

Incremento con risorse economiche pm al valo re di 65 ore 
Pro capite di straordinario per ciascun dipendente incaricalO 
NeIrarea delle posizioni organi=tiv3 (art. 39 e.5 CCNL 7/411999) 

In=i:T1to deri vante dai risparmi sulle R.I.A. del personale cessalO 
Nel corso del 2002 in ragione annua (an. J c.3. lettera a del CCNL 
20/912001 Il bietmio economico) 

Decurtazione RIA del pC-t>Onile già dipendente da alni Enti assuntO 
a tempo indctcnninato 

Rivalutazionc automatica in rapporto 31 nuo vo val re delk fasce anno 
2003 (art. 31 c.3) 

Euro 1.106.549.87 

Euro 10.672.35 

Euro 8.967.14 

Euro - 1.Q63.91 

Euro 13.719.42. 
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Incremento pari ad Euro 1.00 per tn:diti mensilità, per numero dipen
denu lA servizio al 3 1/1212001 - n. dipendenti: 470 
(art. 31, e. 4 lenern a) l O capo\erso) e attuazicHle art. 18 
"nuovi profili" 

D~una:tione prevista dall·an. 12. e.2 dci CCNL del 20'9 2001 II 
Bie/U1io economico per linanzi:u-e la riquaJifiem:ione dd perwnale 
n!Terente al ruo lo tecn ico ed :muniniSU1l.livo 

Incremento per J3 mensilita di Euro -1.05 per Ilumero dipendenu in 
(art. 31 c. " len. ali capoverso) ser .. izio al 3l f l 2nOOl per 
aTTUazione ano 191Cll. d) - numero dipendenti: 470 

Qooll1 risorse derivanli dall'an. 32 pari ad Euro 133,90 annue peT di
pcn,jenli In servizio al3 J 1212001 - n.ri dipendenti: 470 

AppliCLlione ano 33: 
c.2 leI!. 3), pari al!"aumenlO eft~nivo per finanziMe J'indl'T1Ilità 
professionale specifica del personale san i l~rio es 

c.2 ICI!. h) pari all'allI",:nto effettivo pcr il passaggio di perso
nale stlllitario e assistente sociale da e~t. D Il Ds 

Risorse rorrispondenti nl valore delle fusce per l'applicazione 
An. 19 C. I - passaggio di pcrwnalc d:l D a DS - impono pro-rnta 

TOTA LE ANNO 2003 

Ari. 22· pIl.OOUrfi VITA ' 

Euro 12.120.00 

Euro - 13.-122.20 

Euro 24,74550 
• 

Euro 62.933.00 

Euro 516.46 

Euro 1.038.45 

Euro . 8.l66.~ 

Euro 1.21 8.709,63 

La procedura p<..'1" il ripano del fondo della produttivitiÌ t sudd"isa in fasi, ehe risultano ~scrc le 
5-eguenti: 

FAS E , : RlfAIHO DEL fO:-<DO: 

Il fondo viene ripanito in due quot~: 

- 750/. vic:n~ destinato a ''QUOT A fISSA" 
- 25% viene destinato a "QUOTA INDIVIDUALE" 

La QUOTA FISSA i: d ircnamente collegata al raggiu!1gimemo degli obicllivi effenuati da eia;eun 
Cdr. 
La QUOTA INDI VIDUALE tiene conto della valutazione etTettu3ta dal volutotori sulla scheda 
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FASE 2: COSTITUZIONE DEI FONDI TEORICI DI C DR 

La distribuzione dc! fondo della produttivit3 i: collegata agli obiettivi dei CdR individuati 
nell'ambito del processo di Budget. 
A ciascun CdR viene lli$Segn:lto un fondo teorico di CdR (QUOTA FISSA - QUOTA 
INDIVIDUALE). 

A. l'cr qU:H\to riguarda la costituzione dd fondo teo rico di CdR "quota fissa 75% ,. si 
utilizzano i segu enti cri tcri : 

• Peso assegnato al Cdr sulla base degli obicllivi ; 
, 

• Personale a tempo indeterminato e determinato (intcrini, supplenti e fuori organico) 

che ha prestato servizio nel COI"SO deH"anno di nferim('"Ilto: 

• Pari · time considerata la % di posto occupata: 

• Personale comandato in propor/.ione all'orario preslato; 

• Non considerato pet>onale assente in aspetlativa per tutto l" !\/Ulo. 

B. Per \]u alito riguarda la costitu"lionc del fundo teuri c(l di CtiR " quota individuale 25%" 
si u tilizzauo i seguenti criteri: 

• Peso assegnato al Cdr sulla ba,e degli obiettivi; 

• Personale a tempo indetcnninato e determinato (imerini, supplenti e fuori organico) 

che ha prestato servizio nel corso dell'anno: 

• Part - time considerato Full - time: 

• Personale OlmandslO in proporzione all'orario prestato; 

• Non considerato pcrsonale assente in aspettativa per tutto l'anno. 

For lllule di calcolo dci fondi teorici di CdR 
Determinazione coefficienti di ripartizione c quote 

O~ t erminazio tH" coefficienle di ri partLdollc di ogui CdR dove:: 

x = n~ dip. inq. della categoria A. B assegnati el CdR 
Y = nO dip. inq. nelle categoria Bs, C, assegnati al CdR 
Z ... n° dip. inq. nella categoria D, Ds as,cgnati al CdR 

Il cocfficiellie di riparli:iolle di ogni si"golo edR è dato da: i ex· 1) + (Y . 1,2) + (Z . 1,5) . (Peso nssegnato li obicttivi 5peci fici di CdR) 

, 9)~" C 
1~1/ ~ 
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<LCD I~ ,. fO:-"DQ li: coefficiente di ripmizionc di ogni CdR 
l: cocffici~nti di ripanizione di CdR 

N. JJ. Nel/Il det('rmjna~ionl! dci fondi ({ personllll! IlJ.ll!gnato In percentuale (1 piri CdR .. • 'iflle 
considerato per luI/O l'lllmo Ilel CdR. do",!" prel'Q/eru<' III Sfili al/M/d. 

FASI:: 3: RU't\RT IZIONE DEI FONDI TEORICI D[ CDR: 

I fondi tl'Orici di cias<:un Cdr vengono ripartiti individuando rimpono sfl<'II:1nte a ciascun 
dipendente tenendo conto di quanto sottoindic:lto. 

• I. Agli dfeni dell'eroguionc d ella (Iuota [!5S3 75'r. si esçludono le scsuenu IlSseru:C: 

• )Ia.lattia I OO%·90~.-50~ • • senza a!s~gn i • penu L'1SO malattia minore 
100~. : 

• Permesso pH matrimonio: 
• Perm\'Sso s.a. pt'nonale nnn di ruolo; 
• Permeuo pcr t. 1204/71 e I. 5Jl2000{permesso gnlvidc - lnterd iLione _ 

congedo st raordina rio per gra"jdanza c puerpl'rio - aSlensionc p OH 
parrum 1000/. c 3U% ); 

• A5pcIlJU\'a cariche pubbliche: 
• Aspettativa motivi di f:unis[ia: 
• A5penativa D[gs 502f92; 
• Aspettativa per motivi di studio; 
• Aspcnati\'8 SC,'I;;zio militlll'C: 
• Aspenativa per motivi sindacali: 
• Aspettativa per 5en'izio civile: 
• Aspettativa malattin minore non retribuita: 
• Aspettativa 3rt. 27 CCNll19195 (compreso an. 15 CCNll 9·'95); 
• Aspettative cariche pubbliche non retribuite; 
• Sciopero; 
• Commissione concorso; 
• CollSll1cnza. 

N.B. Stabilita UD a rranchigia ~ ui primi 15 ::inrni di a~~~n7a! a pnnirc dal 160 

giorno le lI ~~e ll ze di cui sopra ~ono d~urtn\(l 

Il . Agli enctti dcll'erogaZione ddlll quota indhidulI le 25~. Il seguito della valutazione 
detl'appono indl\·idua.le si escludono le seguenti assenze: C 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

A5pctllltiva cariehe pubbl iehe; 
Aspctti\tlva motivi di f(lffiiglia; 
Aspettativa Dlgs 502192; 
Aspettativa per motivi di studio; 
Aspettativa servizio militare; 
Aspettativa distacco sinducale: 
Aspettati\'3 servizio civi [e; 
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• Aspettativa malattia minore ( non retribuita valida solo a fini d1 cassa 
pensione) : 

• Aspettativa art. 27 CCN L 01109/95 (compreso art . 15 CCNL 01 /09195): 
• Aspenativa eariehc pubbl iche non retribuite: 

N.R : 11 rart-time vicoe consideralo Full ·Timc analogamenle n quanto stahilito per la 

costituzione dci fondi di CdR (\'l'di pUIlto Z8). 

r giorui di a'i~eo:ta non sono soggetti :Id alcuna franchigia. 

Formule di calcolo di ripartizione quote al singolo dipendente 

Coefficiente di ripartizio ne singolo dipendente sulla base dd la categoria: 
A.8 = 1 Bs,C · 1,2 D.Ds = 1.5 

c ocr lip. CDR = r C~C Rip. dip d i C.d.R. 

QUOTA FISSA DI CDR 750/. 

CoefJip_Dip = *(l'eso(Li \'.)) · gg di servizio cffetti l'o (al ndlO delle asseu:te di cui al puntoJJ)' 

(% lime) 

Q UOTA individuale 75% = FONDO di C.d.R. 75% x CoeCrip.Dip 
~ CacCrip. dip di C.d.R. 

O(Pe5o{Liv')) = p(/rGmeiri wlriblliti alle qualifiche 

QUOTA h"lDlVID UALE DI CDR 25% 

CoeCrip_Dip - (Valut a~ioDe del Dip.) · gg in sen' i~jo (al nen o delle assenze d i cui al punlO 

JlI) 

QUOTA individuale 25% - FONDO di C.d.R. 25% 
L CoeCrip. dip di C.d.R. 

EROGAZIOì\'E DEI PREMI INCENTIVANTI: 

CoeUir·Dip 

L'erogazione della produttività è correlata alla percentuale di raggiunglmento d 

) ~ 
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% Dr RAGGIUNGIl\lENTO DEGLI % DII'ROIJUn 'IVITA' A'ITRIBUITA 
OBIETTIVI AICDR 

>50 O 
dal 50 all'89 In base alla percentuale degli obienivi 

ra!!:giunti 
dal 90 al 99 100 

100 100 

Art, 23· PART-TIME 

DESTINA T ARI 

Il rapporto di lavoro il lo:mpo paoialc può essere costituito relativamente a tutti i profili 
professional i ticomprcsi nelle categorie di personale dci sistema di classificazione previsto nel 
CC~L 7/4/1999, 
L'accesso alla prestazione la\'or.lliva a to:mpo paniale avviene mediante assunzione nella speL,fica 
lipologia, ovvcro a seguito della trnsformazione del rapporto di lavoro da lempo pieno a tempo 
parLiale su ncbiesta del dipendente interessato, 

T1PQLOGIE E PERCENTUALI PREVISTE 

Il rapporto di lavof() Il lempo parziale può esserc real izzato: 
con anicolazione della prestazione di ~ervi zio ridolla in tUlli i ,b<iomi lavorativi (tempo parliale 
orizzontalc) 
con articolazione della prestazione su alcuni giorni della senimana. del mese, o di determinati 
periodi dell'anno (tt'll1po p:u-ziale vcrtiealc). 

Il rapporto di lavoro a tempo par<:iale può essere articolato con un orano di lavoro pari al 50%, al 
66,66% o ~l 75% dell'orario a tempo intero. 

AUTOR IZZAZIONE S VOLGIME}{IQ ALTRA A lTIVIT A· LA VaRA TIVA 

Qualora la percentuale lavoraliva non sia superiore al 50% il dipendente può svolgere un·altra 
allivilillavorativa e professionale. subordinata" autonoma. 
Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pardaIe con prestuion~ lavorativa sUp<:rÌore al 50% 
di quella a tomlpo intero, è fano divieto di svolgere qualsiasi altra mtivitil di lavoro subordinato o 
autonomo tranne che la legge o altra fonte llonnativa ne prevedano l'autorizzazione rilasciata dalla 
amministrazione e l'autorizzazione sia S1Jla concessa per iS<.:Ti tto. 
Nell'ipotesi in CUI il dipendente richieda il passaggio al rapporto di lavoro a pan-time al 50% per 
poter svolgere altra anivilillavorativa, nell ' istanza deve indicare l'anività di lavoro subordinato o 
autonomo ehe intende svolgere. 
Il Direttore Generale provvederà ad autorizzare la lI<lsformazione del rapporto di lavoro a part-lime 
nel caso in cui le prestuioni lavorative che il dipendente intende svolgere non siano incompatibili o 
in confl ino con gli interessi dell'Azienda c che lo svolgimento della specifica anivit3 non 
pregiudichi la produnivita e le prestazioni del dipendente. A lal fine il dirello Responsabile dovr3N 
fomire apposito parere wo proposta. ..... 
Non è possibile imrullenere univilil di lavoro subordinato con altra Pubbl ica Amministrazione. 
n dipendente è a1tresi tenuto a comunicare all' A:t.ienda, entro quindici giorni, l' c"enrnale suecessivo 
inizio o la variazione dell'attività lavorativa esterna. 



CRITERI DJ RI FERIME1\'TO PER VALUTAZlQNE INCOllIPATIBILlTA' FJO CONFUTI! j)! 
INTERESSI 

Agli cffetti della valutazione dell'incompatibilita elo i conflitti di interessi, i: incompatibile qualsiasi 
attività elle può configurare una diretta ~'OnçOl'Ten'l..a con l'atti\~tlÌ. csercitma d~l dipcmlente o dalla 
struttura di appartenenza. 
E' incompatibile qualsiasi allività CrrCllua!U a favore di soggetti nci confronti dci quali il dip~mIt.'Iltc 
svolge funzioni di sorveglianza e di controllo. 
La sussistenza di confliui di interesse può essere accettala e contestata al dipendente in qualsiasi 
momento. A tal fine l"Azienda può acquisire tutti gli clementi conosci tivi e documentali utili per 
l'istruttoria presso la struttura in cui dow.l essere svolta la seconda attività . SlIcccssivamente viene 
interpellato il dirctto responsabile del dipendente per esprimere il proprio pnrcrc tcrnico circa la 
sussislenza o meno del ",onfli1l0 di interesse anche dal punto di vista della ww-J.pponihililil delle 
prestazioni. 

ACCERTA,';IENTI ISPE1TIVI E SANZIONI DISCIPLINARI 

La violazione dci divieto soprnccitato O,",,~1"O la mancata comunicazionc di inizio di altra auivilil 
lavorauva. nonché le relative dìchiarJzioni risultme nOn "critiere aneh~ a seguito di acrcrtamenti 
ispenivi . costi tuiscono giusta causa di rcCCS50 da parte deU'Amministrazione, semprcchc le 
prestaziorti per le at tivita di lavoro subordimlto o autonomo svolte al di fuori del rapporto di 
impiego con l'amministrazione di appartcnenza non siano rese a titolo !,'l"atuito presso a5S0ClIlzion i 
di \olontarimo o coo]l<-T.llÌvc a carattere socio assistcrtZÌale sCIlZa scopo di lucro. 

W .. llTl DEI CONTlNGENTI MASSI}'·II AUTORIZZABIl1 

Le pani concordano di utili.z:zarc quale limi te dei ",omingenti massimi autorizzabili p;:r la 
concessIOne dc! part-timc il seguente: 

25% dd la d()t:uion~ organiça complessiva + ulteriore 10% in presenza di particolari situazIoni 

oTganiaa tive o gravi documentate situazioni famigliari ~ 35%. 

PROCEDURA PER LA CONCESSIOJ.\lE DEL PART-TIME PER L'ULTERIORE 10'lj, DELLA 
DOTAZIONE ORGANICA 

In <:onsiderazione dell'elevulo numero delle richieste di passaggi a p~rt-tim e del pnsonale 
dipendente con rapporto di lavoro a tempo intero, si ritiene di concederc il paM-time all'interno 
dell'ultcr1ore 10%, fenna restando la 5u5si5tenza di gra\i situa:tioni personali o familim, a 
condizionc che venga inserito nel contratto ind ividuale di lavoro che il p~rt- time è concesso 'per 1m 
periodo di a"ni ImQ e comu"que /IO" ollre il J I dicembre . . . $alm ",w\"a concessione a seguito di 
riesame delle mOIÌl'a=ioni addot/e, in compaTilZiOlie a qllelle presenla/e da "'iO\"i richiedenti ". 
Quale procedura attuativa si applic.a quanto segue: 

entro il J l ottobre di ogni anno: termine ultimo p~r inoltrare nuovc richieste di part -time: 
entro la stessa data: 

a) i dipendt'llti già autori7.zati, titolari di pan-time sino alla sussistenza 
delle esigenze per cui lo stesso è stato concesso, devono ",onfermarc 
la permanenza d i tali motivazioni e la 'olontà di conservare il paM
time: 

L/JP 
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b) i dipendenti aUlOrizzati per tm periodo IIOn superiore ad un anno. 
sah'O nuova concessione a seguito di riesame delle [tl(l1I\"3.Zioni 
addone - in coffil»mzione a quelle presentate da nuovi richiedenti _ 
ripresentano iSlan7.a riproponendo elo integrando le motivazioni 
precedentemente esposte; 

nel mese di nOllembre di ogni anno il Servizio Gestione Personale provvede ad esanlln:lfC le 
IStanze pelVl"llUle cd a formulare la relil1illa graduatoria in base ai criteri. definiti da apposita 
Commissione Pruiteti~ di 5cguito ilIustr:Hi: 
nei confronti dci dip""den ti utilmente clnssllicati in tale graduatoria. qualora sussistano le 
condizioni pcr la conccssiooe o proroga de l pan-time. si procede come segue: 

a) chi i: già a pan-timc. alla scadenza del precedente con\r.ltto ha dirino alla proroga per 
un ulteriore llnno: 

b) chi i: invece a tempo intero passa a tempo parziale prevla fruizione mtegrale delle 
fcrie maturalc nel rnppono di la\'Oro a tempo intm); • 

c) \'Ìceversa. chi i: in set\;zio a tcmpo I»rzia1e ma I\{)n C utilmomte classificalo nella 
graduatoria. ha comunque dlrino a completare l'anno concessogli con la 
sonoscrizionc del precedente contratto di !l,'oro a part-timc; alla 5Cildc:nza de"e 
riprendr:re il mppol1o di 1(I\'oro:il tempo intero. 

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA CìRADUAIORM. 

dal SO% at 69% 

, 
·l.t04 
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fORMALIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LA VaRO A TeiPO PARZIALE 
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della percentuale prcsceha., della dala di decorrcnz.a.. della sed~ di ass"go~~;1one e l'articolazione 
O~. 

1 dipendenti debbono espressamente dichiarare di non trovarsi in IlI la delle condizioni (h 
Incompatibilità richiamale daWM'l. 14, comma 5, dci CCNL SOltoscnuo il io seHembre 1995. 

ORARIO DI LAVORO 

L'anicolazionc e la ool1ocarione oraria dcl1a prestazione lavorauva dci dipendente con rapporto di 
la'oro ;). tempo parnale. nell'ambito dclla percentuale prc:sccha (50% . 66.66~" - 75°0). saro 
individuata conscnsualmrntc tra il dipendente interessato ed il proprio diretto responsabile, secondo 
criteri chc contemplino J'effe"lll\"O esercizio dcI dirino con la salvaguardin delle esigenze fullZionah 
dcll·Azienda. 
Tale clausola deve essere 105m!a anche ncl contratto individuale di lavoro. , 
Indicativamente. le richicste di variazioni d i pt.'TCt'Iltuale Ia'·orativa dovranno essere presentate 
mdicando quale dccoTren 7,a della nriazionc il l/l o Il 1/7 di ciascun anno. 

LA "ORO SUPPLEMEyrARE E STRAORDINARIO 

Il dipendente con rappono di lavoro a tempo pani aIe di tipo orizzontalc, prcvio SU(l consenso. può 
essere chIamato a svolgere prestanoni di lavoro supplementare nella misura massima del 10"'0 della 
durata di lavoro a tcmpo parlialc rifl'lita a periodi non supcriori ad un mese ~ da utiliz:z.art: ncll"arco 
di piu di una sClIimana. 
Il personale con rappono di lavoro a tempo parziale di tipo verucale pUÌl effettuare prestazioni di 
lavaTO slr.Iordimrno nelle sole giornate di ~ffettiva anivita la"oratlva ClllTO il limite massimo 
Indi,iduale anllOO di 20 ore. 

RIPRlSTL'IO RApPORTO DI LA VaRO A TEMPO INTERO 

I dipendenti che hanno trasformato il rapporto di !~voro da tempo intCl"() Il 1~'1!Ipo parziale hanno 
dlnlto di tornare a tempo Intero alla scadenza di un bil'"!1nio dalla tras formazione anchc I!I 

sopmnnumem oppure prima della scadenza del bienniO a condizione che vi sia la disponibilità del 
postO in organico ov\'~ro della frazione di or..no corrispondentc al complcllllnelllO de! tempo pu:no 
al SCIl5i dc\l'olrt. 6, c,! del D.Lvo 6112000. 
l dipendenti asliunti con nppono di lavoro o tempo parziale hanno diriuo di ottt'llm: la 
u3sformazione del nlppono Il tempo pieno decorso \JJIcriennio dalla data di nssunzione pwt"hi: vi sia 
disponibililÌ! del posto di orgnnico o della frnzione di orario corrispondt'llte al completamento del 
tempo pieno ai 5CIlSi dell'art. 6, c.1 del D.vo 61nOOO. 
I dipendemi con rappono di la\oro II. tempo pardole de\"ono rientrare a tempo pieno una volta 
venute meno le motiva.doni che hanno dctcrminUIO la concessione del pan-time. nel caso in cui ;'gli 
5t.::$5i i: stato OOIlC<lSW il part-timc ··sino a suss istenza delle esigcnze per le quali il stato richiesto". 
l dipendenti con rapporto di lavoro II. tempo par-liale, concesso limitatamente ad anni uno, devono 
nmtr.lrc a tempo pieno. se non rirultano piil collocati utilmente nclla !:I1lduatoria predisposta pc1" 

1'Clru\O successivo. 

Art, 24 - FORMAZIONE: 

Nell'ambito dci processi di rifonna delle Aziende Sanitarie, la foml3:done costituisce una leva 
S\nlteglea fQndament~le per lo sviluppo dci dlp'-'ndentl e per la realtzzazione dcgh obiellJ\'l 
progmmmati. 
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In particolare è finaliU,ata allo sviluppo del sistema sallltario auravt-rso il mlglionum:nto delle 
competenze del personale e alla creazione di più elcvati lùdli di motivazione e di consap<:\ol= 
nspetto agli obiettivi generali di rinnovamentO c obielll\'i produnivi da pe!'S<:guirc, 
P..n:lllIO la risorsa umana è UIlO det principali fattori critici di SUCCC5SO nell'ambito dell'azienda 
sanilana, ehe deve semprc piit di5llngucr:si pt-'T saper s\1luppare meccanismi innovativi in grado di 
mobllltarc c di concentrare le compctc/Ue dc! proprio personale. 
La risorsa ummu, intesa come soggettO, individuale c collenivo, capace di apprendere, dc\'c essere 
assistita e accomp~gnala nel suo processo di accumulo c di sviluppo delle competenze, 
5econdo tali principi. compito della formazione risulta quello di: 

• migliorare i livelli di comj>C'!cnzc degli operatori del 55R: 
• supportarc interventi per onimlullrc le risorsc umane. rendendo s(:mpre più f1essibtlc il loro 

impiego, nel rispetto del roolo riCOpcrlO, dell'altitudine, delle competenze ed 
espcncnze: 

• ~upportarc int~nemi iinilia.:lli Il responsllbih= mdlvidui e gruppr, in ordine alla qU:llltità 
e approprme= de! SCfVil!i prodotti: 

• contribuire ad implementare la quilità dei risultati dei ser .... izi: 
• contribuire ad inc<t"rncmar-e l'efficacia dei senili, 

Quanto sopra espresso nell'mteresse che l'auività formnti,'a si traduca in valore 3ggiunto per 
!' orglll'1ia:azionc, nel!' ottica del miglior senrizi o reso al cittadinO, 
in mlltena di formazione aziendile sono tuttora vigenti gli artI. 19 CCNL sottoscritto Il 07,04,1999 
c l'art, 20 CCNL solloscritto il 19,04.2004 
I. 'art, 10 CCNl Comparto sottoscritto il 19.04,2004 dispone chc: 
"La forma::i(",e de,'e, inollff, cssere coerenle con /'obil'ltim di migliorare le pre.sla::ioni 
proftnioMli del personalI' l', quindi, ,lIre/lllmcme correlOle alle aui>'i/tÌ di compe/en:n iII base ai 
piani diformadone. Qualora il dipendente pre.scelga corsi di forma::ione non rifn/ranti nei piani 
suddeui owero coni che non corrispondano alle suddeul' r:uraul'riSliche, la forma;ion~ - anche 
quella continaa - rienrra nell'ambi/o del/aforma::ionefaco/lati'·a ... ~ 
"L '.{;:ienda gllNmlisCf' f'acquisi::ione dei credili formo/ivf pre\'isli dalle ,'igemi dispose ioni da 
parte del personale imere:ISatlJ netrlJmbilo delllJ formtJ::ione obbligatoria, Il personale che vi 
parteCIpa è considerato in scn-cio li wfll gli effim' ed i "Iat;'? oneri sono li carico d"I!'A::lenda. La 
re/OIi,'O disciplùw è, in particolare riportata Ilei commi 6 e seguenti dcll'ar/. 19 del comrallO del 
1999, come integrata dalle normeder;"ami dol/a disciplinn di sistemo adallOle a Ii,'ello regionale, .. 

L'M, 29, comma lO, CeNI. Comparto sottoscriltO il 07,04.1999 prevede che: 
"Pcr garalltire le auil'ità fornra/i"e di cui al preseme anl'colo, gli emi wili==llI!o le risorse già 
disponibili SUllll base della direl/h'a del Dipilrtimenlo della Fu,,;:ione Pubblica Il, J.l1/99J rl'latira 
alla formu::io/Je, /londri lulfe le rnQrse aJ/o scopo pr .... is/e da specifiche nornl~ di legge 
, .. omissis,., .. 

EnttO lo data definita dagli Uffici competcnti della Regione Lombardia. l'Azienda pro ...... ede a 
redil!ere i piani di fonnazione e aggiornamento a valerua per l'anno succC$SiI'O. çhe altra\Crso una 
serie organiea ed anico!atll di interventi, devono costituire un fond:uno:rttale fattore di accrescimento 
professionnle, di aggiornamento delle compe[ç/Ue, nooehé di affermazione di una nuova cultura 
gestionale; i pilll'1i verranno trasmessi successivamente alle 00.55. 

L'A7.io:rtda si impegna a favorire per tutte le figure professionali i crediti fonnativi ECM, anche 
attraverso iniziative di fonnazionc a dist:lllz~ e fonnazionc sul campo come da indicazioni 
Regionali, d" C 
5i conviene su un fondo lll'1nuo pari a!!' I • del monte salari dell'anno precedçnte, ~::::::> 

,/~\J ~ ~ 



Per qu:mto I\O!I csplicuato nel presente contrallO collettivo integrati,·o ui~m.l31c. i documenti a CUI 

fare rifcrimcl1to sono: 
l. il "R~,,()lamCl1to inerente la partccipazione all~ altivita' di fonnnzione" apprm:l.to con 

delibcra~io nc n. 634 del 18 ottobre 2005 (alleg~lo 2) 
2. Jl Piano di Fonnazione Aziendale. n:dattn con c,1denza. :mnuale. 

Art. 25 - l.AVORO STRAORDINARlO 

11 la"oro 5trnordinano. da non utih=e come SlrumCl1tO ordinario di programm:uione del la,·oro, 
ha camnae eccezionale ~ dc'c rispondere ad effettl..-e esigCl1ze di servizio e preventi\,ll1umle 
autonU.!l.to. A partire dal!" 1 I 2007 le richieste di pagamento ore slrlIortlinorie eft"ell\L1tc nel mese 
dcvono ~'S5cre Inviate al Scn'lllO Gestione l'l>t"SOnale emro Indicativamente il giorno 11 del =ndo 
mese successivo (il tennine ultimo per la presentazione delle richieste di pagamento '"Ì~nc 

COmwucalO ogni mese via e-mali ai referenti e varia in base alla dala di chiusura della procedura 
supcndlale): se non inviate entro la scadenza oomuruC':I1a. le stesse non possono pIÙ essere 
liquidate. 

Per l"anno 2007 si proceder.!. al pagamento delle ore utilizzando come limite mass1ITJ(l11 monle ore 
dell'anno 2005 oon una nser.·a di ore pari a circa 500 da np:mJre a consuntivo. 

An. 26 - PERMESS I PER D1R1TTO ALLO STUDIO 

Si rin,ia all'apposito Regolamento (allegato 3) 

Art. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

p~ quanto riguarda l"istituto dell'orario di lavoro, dci p<:rmes::ii rctribuui. della malania ed 
nspellDtiva, delle feric. dci la\-oro supph:mmtare, del tnlnam""'IO economico e prt:\idcnziale SI 
rinvia a quanto COnK"TlUIO nei CCN L e nelle disposi7.ioni legislative. 

Jl presente contrlll!O integr:tl1vo azlffidale sostituisce il conlr:HlO integrativo 37.icndale souoscnno in 
data 121 12r.!OOO e successivi aggiornamenti. 

n ~uddeno oonlF.llto lime oonto delle Lince di indirizzo per la conffiltlazione imcgratl\"3 eman31e 
dalla Regione Lombardia il n 61200·., a' scllSi dell"art. 7 del CC~L 1914f2(1()..1. condivi~ con le 
OO.5S. regionali. 

Elen,u tinnatan 

Per l'Am inistra:t;Ìone: per le 00.5S.: 

Dr. G. w Sis- Adde Gatti .su 

l""" J~ ,.w~--" ~-

.su 
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continua dçpco finnatMi 

per l'Amministrazione: 

Dr.s..a Ce\..stina Rusconi 

Dr.ss-'\ Stefania Bol i$ 

Dr.ssa .-\ngela Salornoni 

25 SO, 2007 
1.<000, --=-=-_____ _ 

prr le 0 0 .55.: 

Sig. Mauro Cavicchioni 

Ji1ç ! "o c" .~J Q 

Sig. G seppe Morrealc 

Sig. Fa io Inceni 

<i1", (pj/w( 
Sig. Valeria :-'lacis 

v,le",",,",1l'p.wg 
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ALLEGATO] 

MAPPATURA POSIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Denomin;lzioni: P<'Si: 

I. Area Omogenea Sanita Pubblica - tecnico pre\"CtlZione COOIÙ. -12 
1. Area OmogcnC3 Sicurezza Lavoro - tecnico prevenzione word. 40 
3. Distretto Bellano _ coolÙinatore amministrativo 47 
.4. Distretto di Lecco - coordinatore amministrativo 47 
5. Distretto di Merate - coordinatore amministrativo 47 
6. Distretto di Bellano - coordinatore professioni sanitarie 39 
7. DislrCl!O di Mcralc - coordinatore professioni sanitarie 39 
8. Area Omogenea Socio Sanitaria - Ufficio Pro,'\~den7.~ economiche 

agli invalidi ci,~li 51 
9. Servizio Economico Finanziario · esperto arca economica finanziaria 46 
lO. Servizio Gestione Personale - e~perto 1lTea giuridica 39 
Il. Uffieio Sistema lnfommi\"o - programmatore area 

5taff Direzione Generale 52 
12. Servizio Provveditor;l(o Economato e Gestione Tecnico Patrimoniale 

- coordinatore sel!ore tecnico j O 
13. Dipartimento di Prevenzione Medica - Laboratorio di Samtà Pl.lbbl,,;a 

- esperto gestione strumenta<:ione 47 
14. Servizio Assistenza Farmaceutica - esperto pr~essi amministrativi arca 

farmacculica 39 
15. Dipartimento Programm:lZione Acquisto e Cormotlo - referente 

infermieristico CQntrolli nucleo operativo aziendale 46 
16. Dipartimento di Prnenzion~ Mediç.a - segreteria amministrntiva 39 
17. Arca assistenza sociale ed educativa -IO 
18. Servizio Gestione personale - esperto arca economico/contributiva 40 
19. Ufficio gestione adempimenti ammioistrlltivi delle convcnzioni 

e dci conlTImi - coordinatore amministrativo 44 
20. Dipartimento deHa F ragilitil - refcrenle infcrmieristicu dell' t.""<juipe 

di eure palliative 40 
21. Ufficio Organi=ione RiOOr$e Umane - refercmc ammimstrativo -12 

N.B. L·individuazlone deUe posizioni organizzalive e le rel~tNe pesalure potranno essere moditk:i.lte In 
relazione a deteo"minazioni derivanti da POFA 



ALLEGATO 2 

Inrrodulione e C1lml'0 di applicallone 

La form:l1:ione continua Il rappresentare un fondamentale strumento di aggiornamentO e di 
crescita professionale del pm;onale in scJVizio, a] fme di promuovere l'innal7,.&nemo del h' ello 
qua1itativo delle prestazioni cd il perseguimento delle finahtà istituzionali dell ~AziC1lda Sanitana. 

Il presen te Regolamen to si applica ,II processo di ge:;tione delle allività di fonna.zione 
erogata agli operatori dipendenti dell'Azienda. 

Art. 1 . Riferimenti Legisblh' j 

Il D. P.R. N. 761 del 20.12.1979 affenna l'hl' ·· ... l" agg;omamellto prof..-ssionale i: 
obbligatorio per lullo il pcr>Ouale deU'USL (ora ASL) cd è assù:urato ttmnite rillllioni periodiche. 
seminari e corsi Il:"Orico-pratid organi7.7.3ti preferibilmente nella sede di servizio e nell'orario di 
la'·oro". 

11 Decreto Legislativo n. 229/99 recante "No nne per la rnzionalizzazione dci Servizio Sanitario 
NllZionale" Tt!<:itn: 
all'an.16·bis: 

·· .. .Ai sf'nsi df'1 presente decrelo. /aformo:ionc cemlinlla comprende /'aggiomamento professionale 
e lo fonno.:ione permanf'nlf'!. 
,/ L 'aggiomamento profc.l5ionale ~ {"alli"itu succcssil'a al corso di diploma. laureo. 

speciali:=a::ioIlC. formo.:ione comp/cmf'!mar-e. formazione specifica iII medicina generale. dirello 
od adeguarc per lullO l'arro della dIO pra!<'ssiamlle le COl105CCllze prufes5ionali. 

,/ Ln formllziom: pcrmonenre campr~"de l~ allÌl'ilà finali::ate o migliOl"al'c Ic compete,,;e C le 
abililu dùu·che. tecniche e manogeriali e i comparramf'!mi degli opero/Ori soniwri al progres5o 
5cicntifìco e tecnologico con I "obil'tlim di garalltirc effiCilcia, oppropriall'~o. sicurezza ed 
efficienza alla OS5istenza prl'lIOla dal Ser ... i;;ia $(,nlwrio .\'=ionole ..• .. 

In matmo di fonnll7jone aziendale sono t!luora vigenti: 

)- per il Comparto: art. 29 CCNL sottoscritto il 07J).U m 
ano 20 CCNL solloscrino il 19.0·t201J.4 

)- per la Dirigroza Medica e Veterinaria: ano 33 CC~L SOIlOscnuo il 05.12.1996 
)o W la Pirigep@ RllOh Sanitario . Professionale. Tecnico es! Amwjnistr:l.ti'o: ano 32 

CCNL sotloscnno il 05.12.1996 

( 
Oli artico li sopm citati prevedono la fonnaziQnc obbligatoria e facoltativa. In tale wnbi to rientra 
la fomlozione continua. com rendente l"agglomarncnt prOfeSSiOI8Jc e la fonnaxione 

, ~ ~ 
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pcnnanente. di tui alrID1- 16 bis e $egg. del d.lgs. n. 501 del 1992', sulla base delle linee 
generuli di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali individuMi dalle Regioni il concordati 
in appositi progetti formatil; presso l'Azienda ai sensi degli amo 4. comma l, punto 5 Ca'L 
sottOSCrillO il 07.04.1999 (Compano). artl 4. comma 1. letu,:) CCNNLL sonoscriui il 
08.06.2000. 

ArI. 2 For mazione e Aggiornamcn lu Profnslonalc 

L'an. 20 CCNL Compano souoscnllo i l 19.04.200-t recita: 
"!.IJ fomla;;ioll" del"(' ,inoltre. l'ssero COl'reme COli l'obief/i\'Q di mlgliorore le prestazioni 

professiollali del personale 1.'. quindi. $rrl.'lf/lmemC co""'ali' al/e auil'ilà di oompeIC~/1 In base oi 
piani diforma:iolU!. Quolora il dipendeme prescelga con; di formazione non ri/:'n/ranli n!"i piani 
suddel/J a'wro corsi che non carrispondllllo alle SlIddef/e caro/1ms/iche. lo' forma;io"e - anche 
({ileI/a can/imm - rienlra nl.'J/"ambilO dellafor",a;iollcfaool/alìva ... .. 

"L ·A:il.'lIda garamisce l"acqllisi:ioIlC clei crediliforma/ili prC\uti dal/c \"igeml disposi:iolli 
da porte dci persollale interpssata nell"ambilt:> dI'I/o formo:/onc obbligatoria. Il penonole che l'i 
porlec:ipo e considerala in sen'i;io a lulli gli cffetrl ed i rela/M oll"ri sono a carico dcll"A:ienda. l.n 
relam'a dlsclpl;,w c. in porticolare ripormlO IH!I commi 6 e seg/lenti del/·art. 29 dci COntrailO del 
1999. comc ;'lIegrata dal/e norme deril'ami dalla disciplina di sistema atlOllllte a Ih'ella "'giono/e. 

Gli anI. 32 e 33, CCNl sottosaini il 0.5.12.1996 rispettilwnente Area della Dirigenza Ruoli 
Samtario, Professionale, Tecnico ed Amministrativo e Area della Dirigenza Med1co·Veterinaria 
pre\"edo/lO che: 
comma I:" La[orma:ion" e l'aggiornamemo pra/usiano/c del dirigente SO/IO asSillI/i dalle a:i.mdc 
ed enti come me/odo permanenle per lo mlori=:a:iOll" delle capaci/a ed rmillldini perjoow/i e qllale 
supporto per l'as:;II=ionc delle respQ/lSabili la affidale. 01 fine di promllow!ff! lo su/uppo del 
s!s/tma sani/an'o. ,. 

comma 3; "L'Azienda o eme. nl.'ll"ambilO dei propri obil.'rti\"i di sl"iluppo (' nel riSpellO dei cri/eri 
generali definili "cll art. 5. realiz:a ini:iali, ·c di forma:ione e di oggiomamcnto professianale 
obbligatorio allclle awalendosi della co/laboraziolle di allri soggmi pubblici a pri\"O/J speciaJ;::a/i 
nel sellorl.'. Le. Ill/h'ila formalil'e dI'l'Ono telldere. iII panico/are a ra1for;;arc la Cl/lllIra mallageriale 
e III r:aprlcila dci dirigenti di gcstirc illiria /il'c di miglioramento e di "mOI'aziOllc dei sen-i:i. 
dcs/Illate a CarQlleri;:are [I.' S/nU/Ilrc sw/i/orie del comparto in termini di di/Ul/11ismo, competi/i"ità 
I.' quali/a dci J'cn'i:i erogali . .• 

, l'art. 16 bis del Decreto tegl!ilativo n. 229/99 art. 16-bis red\a: •.. .AI sensi del p!eSente decreto, ~ 
fO!TMZlone contllll.l3 comprende rllggiOmllmento profession<llfo e la famazlooe permanente. 
L'aoa9mameoto profe<isinMJe e ratt:Mtà successiVII del ~ di diploma, laurea, speoalizzllzioBe, 
formalIone complemefltllre, formallone specifica ~ medicina generale, d!rettll ~ &deg~re per uttto "arco 
0eIIa vita proIèssionale le conosc.enze professionali. 
Yt fpunnrjgnc QCCIIli!!!ffite comprende le attivU flMHzzate a migliorare Ifo competeme l! Ifo abilità dlniche:, 
te:nicl"Hl! l! ~Mger~li e ! comportamenti dl!gW operlltori Silnit<lri IIt progresso scientifico l! tecnologICO con 
!"obiettivo di gal"llntire effICaCia, appropri/ltezzll, sicurezza ed efficienza alla assistenza prestati! dat ServiZio 
sanftario Nazionllte 

l Nel caso In C\JI I~ garanzia delt'acquisllione del crediti venga rispettati! da Pil rte de ll 'Azlendll, n dipendente 
che senza glustifocato motivo non partecipi alI<! formazioni! condnua e non acquisisca I crediti ~ nel 

='";~~"~~=:I:,~~:~;~'~'~~)"'i ';~ 



comma 4 : " La partecipa;ione alle i"i;iatil'e di forma::iane: o di nggiornamemo profeHionale 
obbligatorio, il/scrite ;'1 appositi pcrcorj'i fammlil'i, anche: individuali, l'ielle: concordata 
dall'A::it"lIda O e/lw e/m i Din'genti illle:res:m/i ed e Considerala 5en'i:io II/ile 1/ lUui gli c.!folli ... .. 

Art. 3 Ddini1.ione Budgtt !>l'r la Formazione e l' AggiOrll3mento Profeulonalc 

L'MI. 29, conlln~ lO, CCNL Campano sottoscrittO il 07.04.1999 pr"vede che: 

"Per garanl/re le atril'ilà farma/lle: di CIIi al pres(!/2/e articolo, gli etili utili::ano le risorse: già 
disponibili 511/111 base della direuil'Q del DipurfimelllO della FU/done Pubblica n. l4 '1995' relan\"ll 
al/a formaziolle:, nOllch~ Wl/e: le risorse allo scopo pr/!"IU/t" da specifi.c/Je nonne di legge 
... amISSIS ... 

Gli MlL 18 CCNNLL Aree Dirigcn/dl soUoscrirti il 10.02.2004 prevedono che: 

.. Alla fonnazione continua sono destinate annualmente le risorse previste dalla circolare del 

Ministro della FunziOlle Pubblica n. 14 dci 24 apri le 1995 imegrute da eventuali altri fondi stanziati 

allo scopo sulla base delle vigcoti disposizioni ... omissls .. 

All'interno di questo fondo gcncrole: 

>- una parte l: riSe1\-·a.ta alla rcaliz7.azione e auuazione d~lle atti vità fOffilati,,! contenute 
nel Piano di FOffilazionc linali%/.ate all'acquisi~ionc dci crcùiti pr~visti da! sistema 
nazionale ECM (Educazione Continua in Medicina) c dol sistema regionale C.P.D. 
(Continuous Professional Developmcnt) 

)- una pane i: riscrvOI.ll al penonalc amministr.lIÌ'·o 
> una parte gestiu direttamente d alla Direzione Gen0:T31e destinata alla partCC1pazione 

B corsi estenu all'Azienda di P'lnicolare rilie\"o ai fini ùd pen;eguimento degli 
obiettivi aziendali. 

L'Ufficio Organiuazionc e Risorse Uman", cura la predisposizione degli ani neo::essari per 
l'approvazione del Piano annuale di FOffilazione, delle sue modifiche ed int"grazioni e peT la 
registrazione della spesa eomplessh'a, 

l Pirettiva0! Dll!!lrtlmento della funzione PubbHca n, 14/1295:" no E' q~nto mal opportuno, quindi, che nei ~ 
bll/lnd dei prossimi anni vengaoo previsti signitlcatM appositi stMziamenti comm isur~tI al monte retrtbutivo , Cì, 
Si puo' CIlnsiderare, il titolo indicallvo e compatibilmente con le esiQenze dt flesslbllita' dei bilalld di dIISCUM 
anvnlnistraZiooe, che uno 5tan2lamento INri ad almeno un QUnto ocr gercenlua!e de! monte retribytiyo 
costitUirebbe un obiettivo ,,~bIe ed un risu ltato utile ad un progresslYo "Ulneamento al livelli de! 

, 
prog"~;f 1M ~,. ",,,,,,,,, -7.pri~ ~ l I [ ~, 'E'\ 
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An. 4 R:lpporti con le Organin:a~ioni Sinrla tali 

La materia ddla formazion~ e aggiornamento professionale rienlr3. fm quelle per le quali è: pre-.ista 
la conlr3.uazione oolleuiva dcceJItr.ua la qU:lle si svolge SC'OOndo i tempi c le procedure Indicate: nei 
CC.NN ll. Arce della Dirigenza e: del Comparto. 

Il 1'1:l.llO di fonnazion~ Aziendale. quale strumento di indirizzo c orientamento delle amvità 
formative, c trasmesso alle Organil!Zazioni Sindacali della Dirigenza e dci Comparto. 

Arl.5 T illologie formath'c 

• 
ti. i-\l1giomarncnto'Form:1Z!one: Contjnua; 

Gli amo 33 - l"Qmma 3 - CCNl Arca Dirigenza ~lediC3 e Vetmnana ano 32 - comma 3 - Arca 
DIrigenza. Ruoli Sanitario. l'rofessionale, Tecnico e Anuninistr.uivo sottoscritti il 05.12.1996 e r 
ano 29 - comma 4 - CCl\1. Comp:mo sottoscritto il 07.0·U999 individuano quali iniziative 
ricnuano nell'aggiornamento profcsslonale obbligatono e predsamente iniziative di formazione e 
aggiornamento professionale obbligatorio reill iT.l~tc: d.:lll" Azienda ncll" ambi to dci propn obieni\1 di 
sviluppo. anche avvalendosi della collaboraziOne di altri soggetti pubblici o privati specia1i7.7,.ati nel 
settore. 

3. 1 - r\ !/.giorn3m"n tofForma7.iont Continua ECl\I/Crn inlr3-37.ìrndalt 

Con questa tipologia di aggiornamenlo l'Azicnda promuove il raggiungimento degli obietti,i 
ElZiendah BUr.Wcr.;o la formazione: dc:gli operatori . 
le proposte di aggiornamento contenute nel Piano di Fonnazione Aziendale sono riconducibili ad 
attivjtj! dj fO!D1:g!Qne continua 

Il Responsabile di Dipartimento do Servilio designa prc'·enti' <llllente, in base al calendario di 
auività, ii personale che deVI! partecip:u-e al corso interno e lo informa con cO l11 unicazionr scrilla . 
la mancat~ pa.r1ceipazionc sew.a giustificato motivo a dette iniziative sarà rC<ju isilo di esclusione ai 
fini dell"applicazione di progressione di camern e benefici economici (progressione orizzontale c 
llllribuzionc incarichi dirigenziali) 
! COrsi verranno svolti prcfenòilmen!c durante t' orario di servizio (S.OOIl 7.00). 
A questo profKJsito, consider.l1O iIllchc il numero elevalO di proposte contenute nel Piano di 
~'ormazione Aziendale con il oontestuale rnS81ungimcnto dei credi li fonnalivi ECM ePD pre-.~sti 
per l'anno per quasi Ntte le figure professional i intCl"CSSllte. si precisa che per la panecipazione: ai 
suddetti co~ verrà riconosciuto l ' onario dO\'lIlo sia per il personale del comparto che per ii 
personale dirigen te (tempo pieno e part-timc); al restante: personale: Il cui non sono attribuiti crediti 
ECM!CPD \"Cffilnno riconrnciute Ntte le ore eccedenti. II dipendente ha dinuo al rimborso 
chilometrico nonche alla copertura assicurat iva pcr e-mtuali smistri durante la pen:orrmza dalla 
10000litIÌ di JXll1cnza alla sroe del corso e viceversa .Ai fini della liquidazione del rimborso 
chilometrico il totale dci chilometri effettuati COn il mezzo proprio dovrà essere indicato 
sull'apposi to modulo. 
Il di pendente: 

I. non deve chiedere alcuna autolÌ7.za7.ione in quanto c il Responsabile che lo individua in 
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2. è tenuto n finnare il modulo per al1eslare la presenza all'ini:.tiativa 
J. wmpil:1 il modulo mensile per la richiesta i1d rimborso chilometrico. 

Per i dipendenti l'art-timI.". qualora l'orario di 5,"olgimcmo del corso copra solo rncu...a giornata (o 
mattino o pomeriggio), il dipendente chc avrà lavorato per l'a1tm mezza giorn3ta recupereni le ore 
IO eccedenza in 3ccordO con il proprio Responsabile. 

'iel caso in cui il dipcndemc svolga 311ivitiì di servizio prima deU'inilio (lei corso o in coda allo 
Sles>o. l' or~rio effenivamcnlc prestato per il servizio verrà contcggluto. somm:mdolo alle ore 
riconosciute del corso. 
In tali circoSlnn7.c i dipendenti devono stimbrare nella sede del oorso c verlloro riconosciuto anche 
illc:mpo di peTCOlTeIlZ3 per raggiung.:n: la sede dello Stesso. 
;>.:clla Situazione in CII; la dUl'3ta del corso sia inferiore aU"ornio giornaliero ~ tronco dovuto. 
dipendenti sono lenuli a completare l'orario M'oondo le Hldicaxioru del proprio' Responsabile. 

"Le all;\";/à di furma::ione obbligatoria si C/!1Ic1"dono COli l'uccel"lamemo ddl'awenlllo 
accrescimeli/o della professianallra del singolo dipendente. certifiCl1to (1I/Nn'erso rauri/mdone di 
Iln apptJ.Jito allcS/alO al temum: dei corsi. secondo le modalirà definile nci programmi di 
f Onludone" art. 29 CCNL Comparto sottoscnuo il 07.04.1999. 

Comprende in i7.i~ti ve rispondenti agli ob iettivi dcl1'A:ol:lenda eio agli ind irizzi !\.--gionali. Consisle 
nella partecip3Zionc a toPOi di aggiom:uncnto, convegni, congressi e seminari organizzati dal 
Servizio Samtario Nazionale o da altri Enti . 
"l..D panecipa: iolle alle ini:ialiH! di formaziolle a di aggionmmcnto profcssio1lO./1' obbligororio. 
i/lSer;/e in appaslli fJf'rcorsi formatil"i. anche indiliduoU, \"iene cOllcordalll 0011 iCienda con i 
D,'riganti in/ereSSIII! ed è considerata sen';:io wlle a limi gli efJimi. Essa può comprendere fii 

ricerca finalizza /a. iII ba!;e a programmi approl"lui. slllIa base del/II normalim ,"fgellle. dalle 
a::iende ° enli. 1111<:1,1' in rda:ionc agli indirizzi na::ionali e regionali ... .. Am. 33 - collUlla 4 -
CCNL Area Dirigenza Medica e Veterinaria art. 32 - comma 3 - Area DirigCIl7..3 Ruoli Sanitario, 
Profcssionale, Tecnico e Amministrnth"O sotloscrini il 05.11.1996. 

"La formazione dl'.I·l'.. inollre. essere coereme con /"obiettil"O di migliorare le prcstazioni 
profe.s$ioJUJli del personale e, quindi. s/rellame"'e correlata alle allMla di COmpel .. n:a in base ali .. 
lince generali di l'lld"ri:~o dei programmi a"'Ululi e plllrien1lO./i indil'jd,w/! dali .. R .. glon[ ..... ari. 
20. comma 7. CeNI. CompartOSOIlOScri11O il J 9.04.100-1. 

l a richiest3 di aUlorizzazionc alla partecipazione ad IIl1ivl13 di 3ggJomamcnto obblig:l1orio e:\:trn
~endale dovrà csst.Te firmata cbl Dirigente Responsabile c successivamente tra$mess:J 3.I1a 
Direzione Gcnernle per uoa valutazione complessiva fina!e in riferimento agli obietti ... i dell"A1.ienda 
&0 agli indirizzi regionali e irl riferimento alla disponibilità finanziaria. 

Il dipendente autorizzato a partecipare ad attività di aggiornamento obbligatorio extrn-aziendale 
ouerci il ricoooscimento: 

1. dell'orario indicato nell'attestato di frequ enza (in mancanza di questo elemento vemì 
riconosciuto l'orario do\'Uto giornal iero) 

2. del rimborso delle spese sostenute, comprensivo del trattamento di missione 
3. dell'impegno orario per il viaggio dalla sede di servizio Il quella di effcttu3Zione delle 
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,,- Agginrnamentn facll ltati,o 

VcngQno consideTale iD qu<:sto ambito lutte le iniziati,c di formazJone non ritenute prioritanC 
rispettO alle scelte strategiche di formazione dell'Azienda ma in ogni C:l.W coerenll con il profilo 
professionale di appartCllC1l7.3 del dipendente e con le finalità istituzionali dci i' Azienda.. da 
effettuarsi compatibilmenlt: oon le esigenze di servizio 

"L'aggiornamento fuco/w/im compre'l(le dotl/mcmme jnòalil·~. sclf;:iO/Ill/c dal f'/!rso.rale 
imues.salo. anche in ambilO l!Xfra rcgionule (Od cffeuua{(.' al difuori deU'orado di/m'Oro 0.0 ··an.19 
CCNL Comparto sottoscritto il 07.04.1999. 

O'L 'oggionwmenlo jacoflali\'o comprende documentale Im;,"liH', sp/cionillc doi dirigenti 
mll:ressoti cd cjJelluDle cOn il ricorso 0//1' ore prc,"i$le dagli Irr un /7, 18 (ora disciplinate 
dall'ani. 16' comma 4 CCl\'Nl 08.06.2000 de lle Aree di contrattazione medicol\Clerinario e 
Sll'lit:u1a professionale tecnica 00 amministrati va) nJ CI; perm(!$Si del/ 'orI. 2 J .<ell:a olleri per 
/'tcielldo (] enle ... "arlt. 32 e 33 CCCCNNtL Dirigenza /'.ledicaNeterinaria E DirigC1\Z3. Sarutaria 
Professionale Te~ni~a ed Amministnuiva soltos~";lti il 05.11.1996 

l'8bSiomamemo facoltativo é realiuato modiante il riçorso agli 01(0 giomi onnuali di permessi 
retribuiti, destinati a tale specifico $C(Ipo. Viene glustificat:! esclusivamente la giomat:! di assenza 
per la partecipazione al corro e non eventuali orari agg;unti\i . 

• Art.. 16, cprnma 'I. CCNL Oirioeoza MedjcaM:lemaM SOItp5Qjttp r 08,06,lfQ!; "Nello svolgimento 
delrol1lrio di IlIvoro prevIsto per I dIrigenti medici e yetednari, quattro ore dell'orarjo 
iCUimana!c sono dest inate ad attività non assistenZIali, quali l'aggiom.,mento professionale, 
la parteCIpazione ad attivita didattiche, la ricerca finalizzali! ecc. Tale riserva di ore non rientra 
nella oormale attivit à asslsteozlale, oon puo essere oggetto di separata ed aggiuntiva 
retnbuzione. Essa va utiliuata di oorma coo cadeoza settimanale ma, anche per p!!rticolari 
neçeSSltà di servizio, puo essere cumula ta In ragione d i anno per impieghi come sopra 
speclficati ovvero, infine, utilizzata anche per l'aggiornamento fa co ltat ivo In 11991uota alle 
assenze previste dall'art. 23, comma l, primo alinea del CCNL 05.12. 1996 " I medesimo ti tolo. 
Tale riservll va resa in agol caso compatibile coo le esigenze funzionali della struttUI1! di 

e noo può In alcun modo comportare una mera riduzione dell'orario di lavoro. 
rimasti con rapporto di IlIvoro ad esaurimento, le or~ destinate 

dimezzate, • 

~~:i.o~",~~~:f.~~~~~~~~!:~,.~~~~~~ la i ~ . didattiche, la ricerca finalizzata ecc, rtQn 
" 

lo ruolo safllUlrio, l'allivltll aSSistenziale. Tale riserva dI or~ rientra 
nel e non può essere oggetto di sep<lrata ed .,ggiunt'va retribuliooe. 
Essa va di oorma coo cadeoza settimanale ma, anche per p<lrt!colari necessi tà di 
servizio, essere cumulata In ragione d i aono per impieqhi come sopra speclficatl ovvero, 
Intine, -Ii aoche per !'aggloroamento facoltativo in aggiunta alle asseoZl! previste ~ 
dall'art, 22, comma I , primo alloea del CCNL 05.12.1996 al medesimo titolo. Tale riserva va (l 
resa In ogol caso compiltiblle con le esigenze funzionali dellil struttura d l llpparteoeoza e oon 
può In alcl.lo modo comportare una mera riduzione dell'orario dllavorQ. Per i dirigente rimasti 
con I1Ipporto di IIvOro ad esaurlmeoto, le ore destmate all'aggiornamento sono dlmezzllte.· Quj 
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Le Ilpolo!',Ìe formath'c sopra cilale sono rla5SUIlIC ed <$plicn::m: nella 13bctln sottoripon ata. in p;tne 
contcnuta nel Regolamento rebuvo alle 3SSo..'1LlC. adottato con delibcr:l7. ione n. 613 del n agosl!l 
2001 : 

FORMAZIONE 

I E~;.;';";:~"" com!nua • I: ero 

CORSO 

RlconoKlmemo orario dO\'Ulo 
per la giornata 

ORE VIAGG IO 

SI 
tempo convenzionato 

(solo per i corsi a cui 
sono anribuiti ~rcditi 

Riconoscimento 
rimborso chilometriCo 

~~;'''';l~', '; 1 :;;::;:;:;~~m tempo reale Si. se giustificate dal Si, se docwn<:nlate 

Respons;!bile 1 :::;::~~m,,,,, mdi~one 
di fruizione 

I ro~ e del viaggio 

I;;: ,:"~~~:;.~; 1 ~;~~:~:SlUStificato solo '" ",m" I Si. se !',Ìustjfi c~te dal I ' I d:ll di pend<:nh: per Responsabile 
di fruizione 

I rom e del viaggio 

IG.;""" aggiuntive 
I \'laggIo 

xxxxx..'Xx.xxxx , 

giustificata la giornata di 

ticorrendo agli ouo I ~!;:~:~::" 
annuali di permessi I J 

previsti dal CCN L 

'" 

se docum~nmte 

se documentale 

documentat~ ~ 



ALLEGATO 3 

REGOLA.MEN TO PER L'APPLICAZIONE DELLE NORME R.E'LATlVE AL 
DIRITTO ALLO STUDIO DE'L PERSONALE APPAR7ENENTE AL 

COMPARTO (allegalO al/a delibera Il.56/ de/3/I/O/2006) 

ArI. 1 

Criteri per la conccssione dci permC'Ss i per mot;"i di 5tudio 

1.1 AI fine di garant ire il dirino allo studio ai dipenù~nti del comparto dell"azknda con rapporto di 
la .... oro a tempo inùetenninato possono essere concessi p<..'TIllcssi retribuiI! fi no ad un massimo di 150 
ore annue inùi .... iduali. sewndo i criteri stabi li ti dall"art. 22 del CCNL Integrativo del 20.09.2001 e 
dal presente regolamento. 

1.1 Ai dipendent i con rapporto di lavoro a part·time. i permessi di studio sono concessI III 
mlSur::J proporzionata alla relativ~ riduzione (ld la prestazione l~vorativa. 

1.3 I dijX'lldentÌ ammessi alla fruizione dell"istiruto in parola non possono superare 
compkssivamente il 3% del totale delle unità n tcmpo indeu'TITlinato in servizio all'inizio di ogni 
anno con arrotondamento aU'UJ1itit superio re. Nel calcolo del contingente è irrile .... ante la 
distribuzÌt'ne del personale per qualifica. 

lA 1 permessi. di cui al parngrafo \.1, possono essere concessi per la part~c\pazioTle a corsi 
destinati al conseguimento di titoli di studio universitari . post-univcrsitari, di scuole di istruzione 
primana, secondaria e di qualificazione professionale, statali, paritarie o legalmt;mte 
riconosciute. o comunque abilitate al ri l(lscio di tilOli di smdio legali o anestali professionali 
riconosciuti dall 'ordinamento pubblico nonchi: per il sostenimento dei relativi esami. Nel caso di 
nOn raggiungimento del contingente potranno essere pre\isù ulteriori tipologie di corsi di durala 
almeno annuale nell'ambito della contrattazione integrali \"a (cfr. art. 22. e.l dci CCNL 201912001). 

1.5 Nel caso in cui il conseguimento del titolo preveda l'esercizio di un tiror.::mio, 
J"amministrazione potrà .... alutare con il dipendente, nel rispetto delle incompatibilità e delle esigenze 
di servizio, modahtit di articolazione della preslazionc lavorativa che faci liti no il conseguimento dci 
ùtolo stesso. Resta inteso che il dipendente dovrà utilizzare per l"effetmazione del tiror.::inio i 
pt.ml<'Ssi 150 ore qualora lo st= coincida con il proprio orario di lavoro. 

1.6 Per poter aver dirino alla concessione dei permessi. il dipend<'>J1tc a tt:rr\po panialc dcvc 
dimostrare di essere impossibilitalO a frequentare i corsi di studio al di fuori dell'impegno 
lavorativo ridotto. 

Art. 2 

Modali tà di inoltro della domanda 

2./ L'Amministrazione prowedc annualmente ad emettere entro il 30/9 di ciascun :rnno. per il Cl 
personale intetC5sato all 'ottenimcnto del citato beneficio. Un apposito avviso medianle il quale 
saranno indicate le mod:lli tà per la presentazione della relnliva istanza. T:lle richiesta dovrà 
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scuole ovvero ai corsi, s.cnendosi di oenilie:lli autentici on-ero dL dichiarazioni llutocenificate ai 
sensi del DPR 44512000. 
DettO bando $ari affisso nci luoghi anL D dame massima di(fu"ione. 
Il tenmn .. per la presentazione delle domllnde l'iene stabilito nel 3 l ottobre di ogni IMO, 
Nel caso di non raggiungimmto del contingente di cui al punto 1.3, si procederà ad accogliere le 
domande presentate oltre il termine di sc.1d enJ::l deH'av,:iso di cui !IOpra, secondo l'ordine di 
presentazione nel rispetto della disciplina Indicata nel presente regolarnC1ltn. 
Anehe i dLpendenti che già usufruiscono del l 'istituto delle 150 ore dovranno rinnovare la propna 
domanda qllalom imendano usufruire del bcnt::licio per l'anno SUCCesSIVO a quello per il quale sono 
stati autorizzati. 

l.l, La dCK:umemazione inoltrata dai richiedenti san'! esaminata dal Servizio Gestione Personale, 
secondo le disposizioni fissate dalla nonnativa '~gente tenuto ahresl conto dei criteri di 
preferenza smbiliri dal presentc regolamento. 

,\rt.3 

Supt'rn en ll! ingente deI3~. 

3. J Qualnrn il numero dell e richieste sia sUJX.-TÌnre al contingente determinato secondo le modalità 
di eui al paragrafo 1.3, per In concessione dCI pennessi \erri! rispettato il seguente ordine di 
pnorità: 
a) dipendenti che frequemioo l'ultimo !lnLlO del corso di studi c se studenti univcrsitari o posto 
uni\'enitori, abbiano superato glL csami previst i dai programmi relativi agli anni precedenti; 
b) dipendenti che fr<Xjuentino per la prima \'Olta gli anni di corso precedenti l'ultimo e 
SUCCCSSivllmcnte quelli che, m:ll'ordinc. frequentino, sempre per la prima volta. gli anni Ilncora 
prccc:denti esclu.'IO il primo, f=o restando, per gli studenti unhcrsitari e posl·universitari, la 
oondilione di cui alla lettera a}; 
c) dipendenti ammessi a frequentare alUvi ta didattiche che non si trovino nelle condilioru di cui alle 
letlcrc 8) e b), 

3.2 Nell'ambito di ciascuna famspecic di cui sopra, la precalcnz..a é accordata ai dipendenti che 
Jkquentino corsi di studio della $CuoIa media, superiore, uni\'ersitari o post·uniwrsitwi, $Ulla base 
di una adeguata ripartilione fra i dipendenti dci l'ari ruoli in rapporto al numero oomplcssivo dci 
dipendenti appartenenti li. ciascun ruolo (amminislllIlÌ\'O, sanitario, tecnico, professionale). A parità 
di condizioni si dar:'! priorilÌl ai personai~ a tempo pieno rispcuo al personale ~ tCTI1po ridotto. 

3.3. Qualoro a seguito dell'applicazione dei criteri mdicati nei paragrali prt!Cedenti SussIsta ancora 
parità di oondizioni, sono !I!IUIlcssi al bmeiicio i dipendenti che non abbiano mai U$ulTuito dci 
penncssi rel:ltivi al diritto ai10 studio per lo stesso corso e in caso di ulteriore pariti, 
sea)ndo l'ordine decrescente di ~ 

An.4 

Gradu:uoria dtgli :I\ '~nti dirillo 

Sulla base delle domande presentate \'cm fO nllUlata una gmdLlllloria. Tale graduatoria non sani 
necessaria, se i dipendenti riclliedenti non supemno il limite del 3%,stabilito dalla legge, mentre 
in caso oontmrio, sarÌI basata su crit ' (abili ti dail'art. J del prcscmo regolamento. 

, 
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Art. 5 

Periodo d i ri rerjm~nto 

I permcssi di 150 ore annue. usufruibili seçondo i calendari degli anni accademici/scolastici, 
decorreranno dall'adozione del pro'Tedimento deliberativo di concessione. 

Art. 6 

l'rogr:am rn n ione 

6.1 1.:1 durala del pmncsso deve esserc lale dii assicurare il corretto esplctamènto del servizio, per 
cui. sia nel caso in cui il permesso assoma l'intera giornau. sia nel caso in cui ne assorba solo una 
pane, dcve csscre debiulmenle programmala con il proprio respollS3.bile. 

6.] Sempre a garnm:ia del corretto e",-pletarncnIO del sen'izio si sllIbilisce di predisporre col propno 
responsabile un calendario dei permessi rdativ i al diritto allo studio con cadenza mensile. 

6.3 Le richiesle di penncssi faue prescindendo dalla suddelllI programmazione, potranno anche non 
essere eooeesse ne! caso di indifferibili esigenze di sct\izio. In 1111 caso sarà euro dd responsablle di 
articolazione organiaali"3. comuruca!'C all'interessato la mancata concessione del permesso 
specificandollc la motivazione. 

Arl.7 

Mod alità di fruizione e giustifi cazioni 

7.1 n pc1TIle:;so per il dirilto allo studio rapprcs.:nt8 una panicolare fonna di esonero temporaneo 
della prestazione la"011lIi"3 che si giustifica se il dipendenle de"c frequentare durante l'orruio di 
la\'oro, le lezioni. soslenere i relativi =i o p"-jXlTllt'e gli stl.'SSi. 
7.2 Le ore di permesso retribuito possono essere fruue dal dipendente medianle permessi orari o 
giornalieri. compalibilmente con le esigeru:e d i st'TVizio. A tal fine il dipendente dovrà compilare 
ropposuo modulo pubblicato sul Sito Intranet denominato - Richiesta per as5mlar.>i in permesso 
retribuilo per concorsi. esami -150 ore" soltoporlo al proprio Responsabi le per la soltoscrizione ed 
inviarlo almeno tre giorni prima della fruizion~ (Id permesso Slesso al Servizio Gestione Personale. 
7.3 11 dipendente dovrà produrre idonea certificazione dalla quale risul ti la frl'<jucnza alle le7ioni, il 
SOStcnimcnto di esami o de1l'esame finale dell'anno di corso, anche se con csito negati,·o. !n 
al ternativa alla prcscnt.:tZione dei predetti certi!ie8ti t pnS5ibile produrre rcbtiv3 autoec:rtificazione 
ai sensi del D.P_R. 44512000. 
7.4 La documentazione dovrà essere conscgoata al Servizio Gestione Personale entro un mese 
dall'effenuazione della frequenza o dell'esame. 
7.5 In manc;mza della pred"'ta documentazione, i pennessi già utilizzati vengono coru;ideroli come 
aspettativa J)<.'l' motivi personali o, a domanda, come feri e o riposi compens(ltivi per straordinario già 
effettuato. a; 
7.6 Per quanto riguarda la fu.Jizione dei pcnnessi da parle del pcrwnnle a pari-lime, questa e da 
richledem solo ed esclusi\'amente per la frcqucn7.8 di leziom o per Il sosicnimcnto di esami purchè 
nentrino nel anlcolazione dcI propri orario di lu\'OI'O. # 
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I 

l'crmes~ i di studi\> - a rt. 21 CCN"L 119/ 1995 

Il dipendente che si~ stato ammesso ai benefici dci permessi di studio può utilizzare ptT sostenere 
gli esami, in alternativo al permessi previsti dal presente Te)l;olarnClllo. per il solo giorno della 
prova llfu:hc i permessi pe1" esami previsti dall'art. 11 - comma I - del CCNL del 01.09.1995. 

Ore non util iLtate 

Le ore di pcnllCSSO di studio disponibili, ma non utllizzole ndl'anno di competenza, non sono 
cumulabHi li quelle concesse nelranno successivo e qumdl si perdono. 

Art. IO 

RinuncIa all ' utilino dci permes. i 

/0./ J dipendenti, cui è SIOIO concesso tale b"",eficio. possono nel corso dell'armo nnuneiar,,; in 
tutto o in pane dandone tempestiva comunicazione all'Azienda. La comunicazione è obbligatoria 
nel caso di ritiro dal corso di studi. 

JO.2.1\ell'ip()llOSi di rinunclD tOiale, l'Azienda concaleril i permessi per studio, con effetto 
rc:troauivo, al di pcndcmc che segue in grnduatoria. sempre nd rispetto del 3% delle unità in 
servizio. n dipendeme 5ubcnlrJ.Ilte. pertanto. potrà chiedere di convert ire in ore di permesso 
studio i giomi di f.me o di reeupcro già utilizzati. pre\;a giustificu:donc di \.31i ore secondo le 
motivazioni previste dal pr=tc regolamento. 

Art. Il 

Esclusione da lla fruizione de i ptrmeul 

l LLSOno esclus i in ogni caso dalla frui7jone de; pem1essi di studio i dipendenti assunti con 
contratto di 13.1'01'0 a tl:lTlpo detmnin3.to. 
11.2 Non sono concedibili i permessi di studio richiestI per elabol"Jre e diseut~>fC tesi di laurea in 
considerazione del falto che tale attività non comporta frequenza a corso di studi. 

An.l! 

Disposizioni finali e transi torie 

12.1 Il presente regolamento entra in vigore dalrinilio deIranno occadcmicoi:lnnO scolasuco 

200612007. " 
12.2 L' ASL si riserva di verificare il contenuto clelie autocertificazioni ex D.I'.R. 44512000. < .. A 
12.3 Per tutti J casi non spccific,uameme disciplinati dal presente regolamento si fu rinvio f::} 


